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Lettera di presentazione 
 

Il bilancio ambientale è uno strumento di rendicontazione e valutazione della politica ambientale a supporto dei processi decisionali; è un documento 
attraverso il quale un Ente locale esplicita ed analizza le scelte effettuate in campo ambientale e evidenzia le azioni da intraprendere verso la sostenibilità rendendo 
conto alla comunità locale sull’adempimento degli impegni assunti, in una logica di trasparenza e democrazia.  

In particolare, attraverso il bilancio ambientale consuntivo l'Ente non solo riferisce sulle proprie politiche per l'ambiente, già esplicitate nel bilancio Ambientale 
Preventivo, sulle attività intraprese e sugli aspetti economici e finanziari correlati, ma per mezzo di dati verifica e controlla le ricadute ambientali delle proprie 
attività. 

Il bilancio ambientale consuntivo 2008 è il quarto redatto dalla Provincia di Ferrara e l’ultimo di questa legislatura; l’assiduità ed il continuo perfezionamento 
nella redazione dei bilanci ambientali dal 2003 ad oggi e, in particolare dei Bilanci Ambientali Consuntivi, sono stati determinanti nel percorso per la registrazione 
EMAS intrapreso nel frattempo dall’Ente e conclusosi positivamente il 20 ottobre 2008 con l’ottenimento della registrazione. 

Il lavoro di consolidamento della contabilità, proseguito anche grazie all’avvio di un progetto finanziato dalla Regione Emilia-Romagna e la collaborazione di 
altri Enti che utilizzano tale strumento, ha consentito di affinare la metodologia allo scopo di produrre documenti in grado di fornire informazioni sempre più utili e 
puntuali. 

Questo lavoro ci è valso il riconoscimento del Governo che ha segnalato il bilancio ambientale della Provincia di Ferrara tra le “buone pratiche”. 

L’esperienza maturata in questi anni pone inoltre la Provincia di Ferrara tra gli Enti chiamati a concorrere alla definizione dei contenuti delle Linee Guida del 
Bilancio Ambientale all’interno di un gruppo di lavoro coordinato da I.S.P.R.A. 

 

 

 

 
Sergio Golinelli 

Assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale 
Rete Natura 2000 Reti Ecologiche Piste ciclabili 

 



 

 5 

 

Premessa 

La struttura del Presente bilancio riprende le modifiche apportate al Bilancio Ambientale Consuntivo 2007, che recepisce le indicazioni maturate all’interno di due 
esperienze particolarmente significative: 

√√  l’integrazione del Sistema Qualità con il Sistema di Gestione Ambientale, che ha consentito un affinamento delle procedure di controllo e di rendicontazione 
degli impatti diretti ed indiretti dell’Ente sul territorio e ha permesso il 20 ottobre 2008 l’ottenimento della registrazione EMAS.  

√√  il Progetto C.A.B.A.(Consolidamento e Aggiornamento del Bilancio Ambientale) in fase di conclusione,  cofinanziato con Fondi P.A.A.F.S. dalla Regione Emilia-
Romagna, che ha consentito di affinare l’integrazione tra la contabilità ambientale e il Sistema di Gestione Qualità e Ambiente e di proseguire il confronto con il 
Comune capoluogo su queste tematiche. 

Si è scelto di rendicontare l’attuazione degli impegni di Aalborg, a quattro anni dalla sottoscrizione da parte della Provincia della Carta di Aalborg, utilizzando  
indicatori già presenti in bilancio integrati con indicatori di scenario e  indicatori inseriti nella Dichiarazione Ambientale. 



 

 6 

 

Il percorso della contabilità ambientale della Provincia di Ferrara 
 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Partecipazione al Progetto C.L.E.A.R.(City and Local Environmental Accounting and Reporting) con elaborazione del Bilancio Ambientale 
Consuntivo 2000-2003 approvato dal Consiglio Provinciale con Delibera n° 51 del 06.05.2003 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale di Previsione 2004 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 23 del 11.03.2004 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Col medesimo atto, il Consiglio si è impegnato a procedere all’elaborazione ed approvazione del Bilancio Ambientale, con cadenza annuale 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale di Previsione 2005 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 80 del 08.06.2005 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Consuntivo 2004 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 30/2005 del 22.03.2006 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Preventivo 2006 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 31/2005 del 22.03.2006 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Consuntivo 2005 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 87 del 20.07.2006 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Preventivo 2007 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n.° 49/2006 del 09.05.2007 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Consuntivo 2006 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 145 del 05.12.2007 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Preventivo 2008 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 35/2007 del 09.04.2008 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Consuntivo 2007 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 131 del 17.12.2008 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Preventivo 2008 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 32/2008 del 18.03.2009  
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Gli aspetti metodologici 

La struttura del Bilancio Ambientale Consuntivo 2008, che ricalca quella del Bilancio Ambientale di Previsione, permette di associare competenze, scelte dell’Ente 
in campo ambientale, impegni e parametri di controllo (Indicatori). 

Per ogni Competenza è indicata la Politica Ambientale dell’Ente, gli Obiettivi sottoscritti ad Aalborg collegati alla Politica, le Azioni Ambientali, le Principali Attività 
svolte nel 2008, gli Indicatori relativi, le Tendenze previste a preventivo e la Valutazione dei risultati conseguiti. 

L’approvazione della Politica Ambientale della Provincia di Ferrara, avvenuta con delibera di Consiglio Provinciale n° 68 il 13.06.2007, ha reso necessarie alcune 
modifiche per uniformare la terminologia utilizzata nel Bilancio Ambientale con quella utilizzata dal Sistema di Gestione Qualità e Ambiente dell’Ente. 

In particolare, in base al Regolamento EMAS, la “Politica Ambientale” indica gli obiettivi strategici di medio lungo periodo dell’Ente, mentre tale espressione è 
stata fin qui utilizzata nella Contabilità Ambientale per definire gli impegni di breve periodo, si è reso quindi necessario apportare alcune modifiche, introdotte con il 
Bilancio Consuntivo ambientale 2007, che vengono di seguito riportate: 

 

Bilanci redatti prima dell’ottenimento della 
Registrazione EMAS  Bilancio Ambientale Consuntivo 2008 

Obiettivi strategici                      Politica ambientale 

Politiche ambientali  Azione ambientale 

Macroazioni  Principali azioni svolte 

La Politica Ambientale contiene gli impegni strategici della Provincia di Ferrara in campo ambientale  ovvero gli obiettivi che impegnano l’Ente nel medio-lungo 
periodo. 

Il box che segue riporta il testo della Politica Ambientale  

Allegato A) alla Deliberazione di C.P. nn. 68741389 del 13.6.2007 

LA POLITICA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI FERRARA 

La Provincia di Ferrara, nella consapevolezza delle proprie responsabilità politiche ed istituzionali in materia di tutela dell’ambiente, pianificazione e gestione del territorio, ha deciso di 
intraprendere il percorso di registrazione in conformità con il Regolamento comunitario EMAS II (761/2001). L’obiettivo principale è quello di promuovere costantemente il 
miglioramento del proprio operato in campo ambientale. 

La scelta di aderire al sistema europeo per l’ecogestione e audit rappresenta la naturale prosecuzione delle politiche di sostenibilità già avviate dall’Amministrazione nel 1999 con 
l’adesione alla carta di Aalborg e rafforzate con la sottoscrizione degli Aalborg Commitments, nel gennaio 2005 (con Delibera del Consiglio Provinciale n. 123 del 2. 12. 2004).  

PRINCIPI GENERALI 
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Con la presente politica ambientale la Provincia di Ferrara si impegna a svolgere ogni attività necessaria per una corretta gestione ambientale del territorio garantendo 

���� il mantenimento della conformità con le leggi, i regolamenti, le normative nonché il rispetto degli impegni sottoscritti in campo ambientale; 

���� il perseguimento del miglioramento continuo della qualità della vita nel proprio territorio, attraverso la prevenzione dell’inquinamento, la riduzione degli impatti ambientali e la 
promozione di iniziative per l’uso razionale delle risorse naturali; 

���� la sensibilizzazione e il coinvolgimento della cittadinanza, delle imprese, degli enti locali e delle associazioni che operano sul territorio; 

���� azioni coordinate con altri attori del territorio, coerenti con gli impegni assunti in campo ambientale; 

���� la promozione della partecipazione attiva dei propri dipendenti al sistema di gestione ambientale, attraverso il coinvolgimento e l’adeguata formazione del personale, sui temi di 
rilevanza ambientale. 

A tale scopo la Provincia di Ferrara intende avvalersi delle linee di azione definite nei dieci Aalborg Commitments sottoscritti. 

OBIETTIVI DELLA POLITICA AMBIENTALE 

Sulla base della valutazione degli aspetti e degli impatti ambientali diretti e indiretti derivanti dalle proprie attività presenti e future la Provincia di Ferrara, per ogni tema individuato 
come prioritario, intende perseguire i seguenti obiettivi strategici. 

In materia di risorse naturali comuni, s’impegna, anche attraverso la promozione dell’utilizzo degli strumenti volontari promossi dell’Unione Europea, 

−−−− a ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale all’utilizzo di fonti rinnovabili; 

−−−− a pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento; 

−−−− a sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini e costieri; 

−−−− a difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la flora e la fauna locale; 

−−−− a contenere il consumo del suolo per insediamenti ed infrastrutture; 

−−−− a ridurre la produzione dei rifiuti e a perseguirne il riuso, il riciclaggio ed il recupero energetico esclusivamente per la frazione residua; 

−−−− a migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni di inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo.  

In materia di consumo responsabile e stili di vita, s’impegna 

−−−− a ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi; 

−−−− a promuovere, attraverso una corretta informazione, l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi dell’ambiente. 

In materia di mobilità e traffico, s’impegna 

−−−− a realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite la pianificazione intersettoriale e, in particolare 

a ridurre la necessità di trasporto 

a promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato; 

a promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale. 

Per il tema economia locale sostenibile, s’impegna  

−−−− a promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale; 
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−−−− a incentivare attività a basso impatto ambientale 

−−−− a favorire la coesione della società locale in trasformazione, dei territori e delle istituzioni anche attraverso il processo partecipativo di Agenda 21 Locale e le altre forme di 
coinvolgimento dei cittadini nella definizione delle strategie e delle scelte. 

La presente politica costituisce il riferimento per valutare l’avanzamento rispetto agli obiettivi prefissati; la Provincia di Ferrara si impegna a renderla nota a tutto il personale e 
disponibile al pubblico e a chiunque ne faccia richiesta. 

 

Oltre alla Politica Ambientale si è fatto riferimento agli impegni aventi contenuto ambientale contenuti nella Carta di Aalborg. 

Tali Impegni, definiti nel corso della IV Conferenza Europea delle Città Sostenibili ad Aalborg nel giugno del 2004 per dare concreta attuazione ai processi di 
Agenda 21, sono stati sottoscritti dalla Provincia di Ferrara nel 2005 e sono quindi da considerarsi impegni strategici al pari delle Politiche Ambientali dell’Ente.  

La tabella che segue riporta gli Aalborg Commitments suddivisi per aree.  

Area Impegni 

1. GOVERNANCE 

Ci impegniamo a rafforzare i nostri processi decisionali tramite una migliore democrazia partecipatoria 
Lavoreremo quindi per: 
1. Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 
2. Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle amministrazioni comunali 
3. Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 
4. Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 
5. Cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo 

2. GESTIONE 
URBANA PER LA 
SOSTENIBILITÀ 

Ci impegniamo a mettere in atto cicli di gestione efficienti, dalla loro formulazione alla loro implementazione e valutazione  
Lavoreremo quindi per: 
1. Rafforzare l’agenda 21 locale o altri processi locali di sostenibilità, garantendo che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni locali 
2. Elaborare una gestione integrata per la sostenibilità, basata sul principio di precauzione e in linea con la Strategia Tematica Urbana dell’UE in corso di elaborazione  
3. Fissare obiettivi e tempi certi nell’ambito degli Aalborg Commitments e prevedere ed attuare una revisione periodica degli Aalborg Commitments  
4. Assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi decisionali urbani e che l’allocazione delle risorse sia basata su concreti criteri di 

sostenibilità 
5. Cooperare con la Campagna delle Città Europee Sostenibili e i suoi network per monitorare i progressi nel conseguimento dei nostri obiettivi di sostenibilità 

3. RISORSE 
NATURALI 
COMUNI 

Ci impegniamo ad assumerci la piena responsabilità per la protezione e la preservazione delle risorse naturali comuni 
Lavoreremo quindi per: 
1. Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota di energie rinnovabili e pulite 
2. Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente  
3. Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi 
4. Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile 
5. Migliorare la qualità dell’aria 

4. CONSUMO 
RESPONSABILE E 
STILI DI VITA 

Ci impegniamo a promuovere e a incentivare un uso prudente delle risorse, incoraggiando un consumo e una produzione sostenibili 
Lavoreremo quindi per: 
1. Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed incrementare il riuso e il riciclaggio 
2. Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 
3. Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica 
4. Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 
5. Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a prodotti eco-certificati e del commercio equo solidale 
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5. PIANIFICAZIONE 
E 
PROGETTAZIONE 
URBANA 

Ci impegniamo a svolgere un ruolo strategico nella pianificazione e progettazione urbane, affrontando problematiche ambientali, sociali, economiche, 
sanitarie e culturali per il beneficio di tutti 
Lavoreremo quindi per: 
1. Rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate 
2. Prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane appropriate e dando precedenza alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 
3. Assicurare una miscela di destinazioni d’uso, con un buon equilibrio di uffici, abitazioni e servizi, dando priorità all’uso residenziale nei centri città 
4. Garantire una adeguata tutela, restauro, uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 
5. Applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità 

6. MIGLIORE 
MOBILITÀ, MENO 
TRAFFICO 

Riconosciamo l’interdipendenza di trasporti, salute, ambiente e ci impegniamo a promuovere scelte di mobilità sostenibili 
Lavoreremo quindi per: 
1. Ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e promuovere alternative valide e accessibili 
2. Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 
3. Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 
4. Sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile 
5. Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 

7. AZIONE LOCALE 
PER LA SALUTE 

Ci impegniamo a proteggere e a promuovere la salute e il benessere dei nostri cittadini 
Lavoreremo quindi per: 
1. Accrescere la consapevolezza del pubblico e prendere i necessari provvedimenti relativamente ai fattori determinanti della salute, la maggior parte dei quali non 

rientrano nel settore sanitario 
2. Promuovere la pianificazione dello sviluppo sanitario urbano che offre alle nostre città i mezzi per costituire e mantenere partnership strategiche per la salute 
3. Ridurre le disuguaglianze nella società e impegnarsi nei confronti dei problemi della povertà, con regolari relazioni dei progressi compiuti nel ridurre tali disparità 
4. Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso la salute e la qualità della vita 
5. Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie ed iniziative di pianificazione urbana 

8. ECONOMIA 
LOCALE 
SOSTENIBILE 

Ci impegniamo a creare e ad assicurare una vivace economia , che promuova l’occupazione senza danneggiare l’ambiente 
Lavoreremo quindi per: 
1. Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 
2. Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere ed implementare buone prassi aziendali 
3. Sviluppare ed implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende 
4. Incoraggiare la commercializzazione di prodotti locali e regionali di alta qualità 
5. Promuovere un turismo locale sostenibile 

9. EQUITÀ E 
GIUSTIZIA 
SOCIALE 

Ci impegniamo a costruire comunità solidali e aperte a tutti 
Lavoreremo quindi per: 
1. Sviluppare e mettere in pratica le misure necessarie per prevenire e alleviare la povertà 
2. Assicurare un equo accesso ai servizi pubblici, all’educazione, all’occupazione, alla formazione professionale, alle informazioni e alle attività culturali 
3. Incoraggiare l’inclusione sociale e le pari opportunità 
4. Migliorare la sicurezza della comunità 
5. Assicurare che alloggi e condizioni di vita siano di buona qualità e garantiscano l’integrazione sociale 

10. DA LOCALE A 
GLOBALE 

Ci impegniamo in una azione locale per una pace, giustizia, equità e sviluppo sostenibile a livello globale 
Lavoreremo quindi per:  
1. Sviluppare ed applicare strategie integrate per la riduzione dei cambiamenti climatici e adoperarsi per raggiungere un livello sostenibile di emissioni di gas serra 
2. Considerare il ruolo centrale nella protezione del clima nei settori dell’energia, dei trasporti, degli appalti, dei rifiuti, dell’agricoltura e della forestazione 
3. Diffondere la consapevolezza delle cause e delle probabili conseguenze dei cambiamenti climatici e integrare azioni di prevenzione nelle nostre strategie di protezione 

del clima 
4. Ridurre il nostro impatto ambientale a livello globale e promuovere il principio di giustizia ambientale 
5. Consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a problemi globali in collaborazione con altre autorità locali, comunità e ONG 

Allegato al presente bilancio è riportato uno schema riassuntivo degli impegni assunti ad Aalborg associati alle azioni intraprese negli ultimi quattro anni, agli 
indicatori di riferimento e il trend. 
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Per ogni competenza è indicata la Politica Ambientale dell’Ente, le azioni ambientali, le principali attività realizzate nel 2008, gli indicatori relativi, le tendenze 
previste nel bilancio di previsione e la valutazione delle tendenze a consuntivo. 

I dati raccolti riguardano, dove possibile, il periodo 2000 – 2008. 

La valutazione delle tendenze è espressa graficamente con i simboli riportati in tabella 

 

 
Indicatore con tendenza positiva 

 
Indicatore con tendenza neutra 

  
Indicatore con tendenza negativa 

! Impossibile valutare la tendenza 

 

L’impossibilità di fornire una valutazione può dipendere dai seguenti fattori: 

1. Indicatore monitorato per la prima volta 

2. Indicatore le cui dinamiche non dipendono dalle politiche dell’Ente, come ad esempio il rilascio di autorizzazioni 

3. Mancanza dei dati per l’anno in corso 

4. L’incremento o diminuzione hanno valenze sia positive che negative, come ad esempio le sanzioni comminate per infrazioni che possono implicare 
sia un maggior controllo del territorio che un aumento delle infrazioni. 

La valutazione è formulata, per quanto attiene i dati numerici, sull’andamento del dato negli anni, mentre per i piani e i progetti, la valutazione viene 
formulata sulla base del raggiungimento dell’obiettivo previsto. 

Alcuni box descrittivi forniscono brevi informazioni e approfondimenti sugli argomenti trattati. 
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La struttura della rendicontazione 

La struttura di rendicontazione è costituita da dieci “Aree di Competenza”, che rappresentano le principali Competenze Ambientali dell’Amministrazione. 

Ogni Area di Competenza è suddivisa in “Ambiti di Rendicontazione” che rappresentano i temi specifici su cui rendere conto. 

All’interno di tale struttura sono inseriti: 

Le Politiche Ambientali dell’Ente 

Le Azioni ambientali poste in essere per perseguire le Politiche 

Le Principali attività realizzate nel 2008 

Gli Indicatori, che misurano le ricadute delle attività ambientali 

La Spesa, che misura le risorse impiegate per il perseguimento degli Obiettivi Strategici 

Di seguito sono riportate le Aree di Competenza su cui è suddiviso il Bilancio Ambientale e i relativi Ambiti di Rendicontazione. 

Ad ogni area è stato associato il colore identificativo, introdotto nel Bilancio Ambientale Preventivo 2005, al fine di facilitare la lettura del documento. 

Tabella 1: Struttura del Bilancio Ambientale 

 AREA di COMPETENZA AMBITI DI RENDICONTAZIONE 

1 Ambiente Naturale 

1. Tutela della flora e della fauna 

2. Creazione e gestione di aree naturali e protette 

3. Valorizzazione dell’ambiente naturale 

2 Risorse Idriche 

1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 

3 Atmosfera, Energia, ed Elettromagnetismo 

1. Atmosfera 

2. Energia 

3. Elettromagnetismo 

4 Territorio e uso del suolo 

1. Pianificazione e sviluppo 

2. Tutela e controllo del suolo 

3. Monitoraggio 

5 Attività produttive 

1. Agricoltura 

2. Industria, Commercio e Artigianato 

3. Turismo e cultura 

6 Rifiuti 
1. Pianificazione 

2. Gestione 
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3. Monitoraggio e controllo 

7 Trasporti e viabilità 
1. Pianificazione 

2. Gestione 

8 Informazione, Educazione, Formazione e Partecipazione 

1. Programmazione partecipata e condivisa 

2. Informazione ed educazione 

3. Formazione rivolta all’esterno 

9 Gestione Ambientale interna 
1. Sistemi di gestione ambientale 

2. Riduzione degli impatti interni generati 

10 Altri impegni ambientali 
1. Attività di valutazione/autorizzazione trasversali in termini di competenza  

2. Cooperazione internazionale 
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Le politiche ambientali dell’Ente 

Per alcune Competenze la Politica Ambientale è stata integrata inserendo altri obiettivi presenti in documenti con contenuto politico-programmatico ad essa 
compatibili.  

La tabella che segue riporta le politiche ambientali suddivise per Area di Competenza. 

 AREA di 
COMPETENZA POLITICHE AMBIENTALI 

1 Ambiente Naturale 
√√√    Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare flora e fauna locale 

√√√    Sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini costieri 

2 Risorse idriche 
√√√    Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento 

√√√    Potenziare l'attività di monitoraggio delle acque 

3 
Atmosfera Energia 
Rumore 
Elettromagnetismo 

√√√    Migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo 

√√√    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e all’utilizzo di fonti 
rinnovabili 

4 Territorio e uso del 
suolo 

√√√    Contenere il consumo del suolo per insediamenti ed infrastrutture 

√√√    Creare le condizioni per il mantenimento della biodiversità 

√√√    Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio 

5 Attività produttive 

√√√    Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela dell’ambiente e del patrimonio 
storico culturale 

√√√    Incentivare le attività a basso impatto ambientale 

√√√    Definire il Piano di Sviluppo Locale finalizzato Prioritariamente all’avvicinamento agli obiettivi di Lisbona e Goteborg e cioè alla crescita della spesa di ricerca e 
sviluppo e all’affermazione di condizioni diffuse di sviluppo sostenibile 

√√√    Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo con particolare riferimento alla diffusione delle colture a basso impatto e alla diversificazione 
dell’economia rurale  

6 Rifiuti √√√    Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la frazione residua  

7 Trasporti e Mobilità 

√√√    Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante lai pianificazione intersettoriale e, in particolare: 

•••    Ridurre la necessità di trasporto 

•••    Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato 

•••    Promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale  

8 

Informazione, 
Educazione, 
Formazione e 
Partecipazione 

√√√    Favorire la coesione della società locale in trasformazione, dei territori e delle istituzioni anche attraverso il processo partecipativo di 
Agenda 21 locale e le altre forme di coinvolgimento dei cittadini nella definizione delle scelte 

√√√    Promuovere, attraverso una corretta informazione , l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi dell’ambiente 
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9 Gestione ambientale 
interna all’Ente  

√√√    Ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi 

√√√    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e all’utilizzo di fonti rinnovabili negli edifici 
dell’Ente 

√√√    Promuovere modalità di spostamento dei dipendenti a minor impatto ambientale 

10 
Altri impegni 
ambientali 

√√√    Produrre pareri afferenti progetti di rango provinciale e sovraprovinciale, che coinvolgano tutti gli uffici provinciali interessati, e che tengano conto di tutti gli 
aspetti ambientali e delle valenze ambientali del  territorio 

√√√    Cooperazione internazionale allo sviluppo:favorire l’accesso all’acqua potabile e sostenere la gestione ambientale nei paesi poveri 

√√√    Favorire lo sviluppo di processi di Agenda 21 e lo scambio di nuove pratiche 
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Conto consuntivo 2008 
 

Di seguito vengono presentate le schede relative alle Aree di Competenza. 

In ogni scheda sono indicati: 

•••    Le Competenze attribuite alla Provincia in quel settore di attività, 

•••    Le Politiche Ambientali della Provincia per l’anno 2008, 

•••    Gli Obiettivi contenuti negli Aalborg Commitments riferibili alle politiche, 

•••    Le Azioni Ambientali e le Principali Attività realizzate nell’anno  2008, 

•••    Il set di Indicatori che descrivono l’andamento delle principali variabili ambientali, dei fattori di pressione e degli interventi di risposta dell’Ente. 

I dati raccolti fanno riferimento, dove possibile, al periodo 2001-2008. Per ragioni di spazio non sono stati riportati i dati relativi al 2000 che sono rintracciabili 
nel Bilancio Consuntivo Ambientale 2006. 

La mancanza del dato è indicata con: 

•••    “n.r.” non rilevabile, qualora non sia stato possibile rilevarlo,  

•••    “n.p.” non pervenuto, qualora non sia stato fornito dall’ufficio competente. 

Per ogni indicatore viene definito: 

•••    Il titolo 

•••    L’eventuale sub indicatore 

•••    L’unità di misura 

•••    Il valore, ripartito per anni di rilevazione. Qualora l’indicatore sia stato inserito a bilancio negli anni successivi al 2004 la presenza della X nella cella 
indica gli anni nei quali non è stato monitorato 

•••    La fonte dei dati che, anche per i dati reperiti all’esterno dell’Ente, è un servizio interno che ha la responsabilità del controllo della qualità del dato. 

•••    La valutazione della tendenza prevista a preventivo. 

•••    La valutazione della tendenza realizzata a consuntivo. 
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Funzioni della Provincia in materia di: AMBIENTE NATURALE 

Le competenze della Provincia in materia di Tutela della Flora e della Fauna possono essere così sinteticamente schematizzate: 

√√√    Protezione flora, funghi ipogei ed epigei 

√√√    Centri di recupero fauna selvatica 

√√√    Controllo dell’attività venatoria 

√√√    Piani di limitazione della fauna selvatica e prevenzione danni 

√√√    Controllo dell’esercizio della pesca nelle acque interne 

√√√    Tutela della fauna ittica 

√√√    Interventi ambientali 

L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente dal Settore Agricoltura e Ambiente. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la flora e la fauna locale 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini costieri 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC    

� Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente. 3.2 

� Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi. 3.3 

� Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile. 3.4 

� Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 8.1 

 

AREA DI COMPETENZA 1: AMBIENTE NATURALE 
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Gli Ambiti di rendicontazione 

111...111 Tutela della flora e della fauna Si rendicontano gli impegni concernenti le azioni di monitoraggio sullo stato della flora e fauna selvatica, di tutela e valorizzazione di habitat e aree 
protette, di ingegneria naturalistica e di controllo. 

111...222 Creazione e gestione delle aree 
naturali protette 

Sono rendicontati gli interventi relativi alla istituzione di nuove aree protette, all’ampliamento e alla gestione di quelle esistenti. Si rendicontano inoltre le 
attività di gestione e controllo degli ecosistemi marini e costieri ed in particolare, della Sacca di Goro. 

111...333 Valorizzazione dell’ambiente 
naturale Sono rendicontate le azioni finalizzate alla valorizzazione e alla tutela dell’ambiente naturale e gli interventi di riforestazione. 

 
1.1 TUTELA DELLA FLORA E DELLA FAUNA 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la fauna e la flora locale 

 

Azione ambientale ACACACAC 

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore 
Sub 

indicato
re 

Ud
M 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend 
Fonte dei 

dati 

Monitorare e controllare 
stato della fauna 
selvatica (esclusa fauna 
ittica) 

3.3 

Protezione della 
fauna selvatica 

Convenzioni con 
associazioni per la 
gestione dei Centri 
di Recupero della 
Fauna Selvatica 

Animali 
ricoverati 

 % X X X X 1.195 1.134 1.287 1292 ↔↔↔↔↑↑↑↑  
Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna 

 
Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei 

dati 

Garantire un’adeguata 
gestione faunistico e 
venatoria 

3.3 Predisposizione ed adozione del Piano Faunistico Venatorio Provinciale Approvazione del Piano  

Servizio 
Protezion
e Flora e 
Fauna 

Nota Il Nuovo Piano Faunistico Venatorio Provinciale è stato adottato  già nel 2007, e approvato nel 2008, e prevede un aumento delle aree protette e la diminuzione della pressione venatoria 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore 
Sub 

indicato
re 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsio
ne Trend 

Fonte 
dei 
dati 

Oasi di 
protezione 
vigenti 

 Ha 16.091 16.419 16.419 16.595 16.886 16.886 17.086 17.086 ↔↔↔↔ 
 

Candidati 
esaminati 

n° X X X X 38 43 49 37 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 

Garantire 
un’adeguata 
gestione 
faunistico e 
venatoria 

3.3 

Gestione oasi 

Gestione 
faunistico-
venatoria 

Organizzazione 
corsi ed esami 

Esami di 
abilitazione 
venatoria Candidati 

abilitati 
n° 27 33 30 35 25 33 35 28 ↔↔↔↔ ↓↓↓↓ 

! 

Servizi
o 
Protezi
one 
Flora e 
Fauna 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore 
Sub 

indicator
e 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsio
ne Trend 

Fonte 
dei 
dati 

Canali 
tutelati ai 
fini della 
pesca 

 km 3.147 3.150 3.150 3.628 429* 429 429 
 

429 
 

↔↔↔↔ 
 

Tutelare, 
valorizzare 
e gestire la 
fauna ittica 
e la pesca 
nelle acque 
interne 

3.3 

Acquisizione 
strumenti e 
materiali ittici 
diversi 

Convenzioni per 
la gestione dei 
bacini 

Progetti speciali 
e sperimentali 

Somme 
spese per 
gestione 
ittica 

 € 230.919 286.889 262.285 282.205 223.295 363.788 246.031 

 
248.03

0 
 

↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna 

Nota Indicatore “ Canali tutelati ai fini della pesca”: La nuova Carta Ittica ha dettato nuove disposizioni sulla classificazione dei canali tutelati ai fini della pesca, escludendo i tratti in precedenza 
destinati esclusivamente alla pesca con canna 

 
Azione 

ambiental
e 

ACACACAC    

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsio

ne Trend 
Fonte 
dei 
dati 

Somme 
spese per 
attività di 
vigilanza 

 € 67.401 83.602 91.346 125.293 99.250 96.997 95.223 88.822 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Sanzioni 
comminate 

 n° 375 354 396 436 454 422 489 446 ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

Attività di 
coordiname
nto della 
vigilanza in 
materia 
ambientale 

3.3 

3.4 

Rapporti e 
convenzioni per 
attività di 
vigilanza 

Interventi 
effettuati 
dai 
coadiutori 

 n° X X X X 4.945 5.150 6.229 7.559 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Corpo 
Polizia 
Provinci
ale 
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1.2 CREAZIONE E GESTIONE DELLE AREE NATURALI PROTETTE 
 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la fauna e la flora locale 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini costieri 

 

Azione 
ambientale ACACACAC    

Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

Ud
M 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsio

ne Trend Fonte 
dei dati 

Estensione 
della rete 
Natura 2000 

Ha X X X X 74.454 99.541 99.541 99.541 

Superficie 
delle aree 
protette 

Zone di 
tutela 
faunistico-
venatoria 

Ha X X X X X 78.881 83.186 82.958 

↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Gestire e 
tutelare gli 
habitat, le 
oasi di 
protezione 
della fauna 
e le zone 
protette 
della 
Provincia 

3.

3 

Azioni di 
tutela e 
valorizzazion
e delle aree 
protette 

Rapporti e 
convenzioni 
per attività di 
gestione 
delle aree 
protette 

Somme 
spese per 
la gestione 
delle zone 
protette 

 € 490.750 268.295 384.993 837.061 666.804 660.987 353.119 370.091 ↓↓↓↓ 
 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna 

Nota indicatore “Superficie delle aree protette”: la superficie delle aree protette comprende: parchi, riserve, reti natura 2000 e oasi di protezione della fauna, aree di ripopolamento e cattura (v. 
Cartine in Approfondimenti) 

 
Azione 

ambientale 
ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei 

dati 

Gestire 
secondo 
criteri di 
sostenibilità 
la Sacca di 
Goro 

3.2 
3.3 
8.1 

Progetto di “potenziamento del sistema di rilevamento delle variabili ambientali nella Sacca di Goro” 
(obiettivo 2) 

Avvio Progetto  

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambiental
e 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC Principali attività 
realizzate nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Gestire secondo 
criteri di 
sostenibilità la 
Sacca di Goro 

3.2 

3.3 

8.1 

Monitoraggio delle 
acque marine 
destinate alla vita dei 
molluschi 

Interventi finalizzati al 
mantenimento della 
circolazione idraulica 
all’interno della Sacca 
di Goro 

Ore con 
saturazione di 
ossigeno sup. al 
30% 
Percentuale sul 
totale 

 % X X 98.45 98.99 99.49 98,31 83.81* 85,9 ↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

Nota indicatore “Ore con saturazione di ossigeno sup. al 30% Percentuale sul totale” dato 2007: per valutare la buona qualità dell’acqua il parametro utilizzato è la % di saturazione di ossigeno 
che viene ritenuta buona solo se supera il 30%. I dati raccolti fino al 2006 si riferiscono alla Stazione “Mitili” ubicata nel centro della laguna. Tale stazione nel 2007 non era in funzione, i dati riportati dal 
2007 si riferiscono alla stazione “Venus” ubicata nella valle di Gorino dove sono maggiori i problemi di carenza di ossigeno disciolto.  

 
Azione 

ambientale 
ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei 

dati 

Implementare il 
monitoraggio 
integrato degli 
ecosistemi 
marini e costieri 

3.2 
3.3 
8.1 

Estensione della rete di monitoraggio automatico delle acque di transizione alle Valli di 
Comacchio (Programma GIZC – Gestione Integrata delle Zone costiere) 

Avvio Progetto  
 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

Nota indicatore: il Progetto è stato avviato nel 2007. Nel 2008 sono state istallate le nuove stazioni di monitoraggio 

 
1.3 VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE NATURALE 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la fauna e la flora locale 

 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 

Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsio
ne 

Trend 
Fonte 
dei 
dati 

Promuovere 
interventi di 
forestazione 
di iniziativa 
pubblica e 
privata 

3.3 
3.4 

Completament
o interventi 
relativi al 
Programma 
Operativo 
Provinciale 
vigente 

Interventi di: 

Interventi di 
forestazione 

Superficie 
boscata 

Ha 2.217 2.250 2.270 2.300 2.305 2.311 2.369 2.369 ↔↔↔↔  

Servizio 
Protezio
ne Flora 
e Fauna 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 

Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsio
ne 

Trend 
Fonte 
dei 
dati 

  Miglioramento 
della viabilità 
forestale 
Prevenzione 
incendio 
boschivo 
Manutenzione 
ordinaria 

 

Somme 
spese per 
interventi di 
forestazione 

€ 366.590 256.012 262.441 545.436 284.168 124.502 169.448 98.687 ↓↓↓↓ 

  

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicato
re 

Sub 
indicatore 

Ud
M 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsio
ne 

Tren
d 

Fonte 
dei 
dati 

Alberi e 
arbusti 
messi a 
dimora 

 N° X X X X X X 1.670 3.850 ↑↑↑↑ 
 Realizzazio

ne rete 
ecologica 
provinciale 

3.3 

Ripristino 
alberature 
stradali 

Creazione 
corridoi ecologici 

Incremento aree 
protette 

Estension
e aree di 
corridoio 
create 

 M2 X X X X X X 1.000 4.000 ↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Protezio
ne Flora 
e Fauna 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 

Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

Ud
M 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsio
ne 

Trend 
Fonte 
dei 
dati 

Seminari e 
convegni 

 n° X X X X X X 5 5 

Conferenze 
stampa, 
presentazio
ni iniziative 
varie 

 n° X X X X X X 8 10 
↔↔↔↔ 

 

Grandi alberi 
segnalati 

€ X X X 144 144 144 146 146 

Grandi alberi 
ancora in vita 

n° X X X 144 144 144 145 145 
↔↔↔↔ 

Valorizzare 
gli Habitat e 
le aree 
protette 

3.3 

Oorganizzazio
ne di attività 
promozionali e 
divulgative 

Partecipazione 
e sostegno a 
studi, ricerche 
e progetti di 
sviluppo 

 

Alberi di 
pregio Somme spese 

per la tutela 
degli alberi di 
pregio 

n° X X X X X 110.000 83.176 0 ↓↓↓↓ 

 

Servizio 
Protezio
ne Flora 
e Fauna 
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Funzioni della Provincia in materia di: RISORSE IDRICHE 

Le competenze della Provincia in materia di tutela di Risorse Idriche possono essere così sinteticamente schematizzate: 

√√√    Attività di pianificazione  

√√√    Rilascio delle autorizzazioni agli scarichi 

√√√    Approvazione dei progetti di impianti di depurazione di acque reflue urbane 

√√√    Formazione e aggiornamento del catasto di tutti gli scarichi di cui sopra 

√√√    Monitoraggio tramite ARPA , delle caratteristiche qualitative e quantitative dei bacini: Po di Volano, Burana – Navigabile, Canal Bianco, Po 

L’attività è svolta dal Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale. 

 
La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Pianificare l’uso sostenibile delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Potenziare l’attività di monitoraggio delle acque 

 
Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC    

� Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente 3.2 

 
Gli Ambiti di rendicontazione 

222...111 Pianificazione Si rendicontano gli interventi relativi alla pianificazione e gestione sostenibile delle risorse idriche. 

222...222 Gestione Si rendicontano le attività di gestione e manutenzione delle reti e gli interventi di salvaguardia e risanamento del patrimonio idrico. 

222...333 Monitoraggio e controllo Si rendicontano le autorizzazione allo scarico dei reflui. 

 
2.1 PIANIFICAZIONE 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento 
 

AREA DI COMPETENZA 2: RISORSE IDRICHE 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 
Fonte 
dei 
dati 

Pianificare l'uso e 
verificare lo stato 
delle risorse 
idriche 
garantendone il 
controllo e il 
risanamento 

3.2 
Avvio lavori relativi alla definizione degli obiettivi del Piano tutela acque: 
Aggiornamento del quadro conoscitivo e avvio della revisione della rete di 
monitoraggio secondo la direttiva 200/60/CE 

Definizione degli obiettivi a livello provinciale e dei conseguenti 
interventi di risanamento  

Servizio 
Risorse 
Idriche 
e Tutela 
Ambient
ale 

Nota:  la Regione Emilia Romagna ha avviato l’attività di revisione del Piano di Tutela delle Acque sulla base delle indicazioni previste dalla direttiva 2000/60/CE. La predisposizione del Piano di Tutela delle 
Acque Provinciale ha quindi subito un rallentamento in ragione della necessità adeguarsi alle nuove direttive 
 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 

Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsi
one 

Trend 
Fonte 
dei 
dati 

SECA (Stato 
Ecologico 
dei Corsi 
d’Acqua) 

 SECA 3/4 3/4 3/4 3/4 3/4 3/4 3/4 3/4 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Fiume Po SACA Scadente X X Scadent
e 

Sufficien
te 

Sufficien
te 

Sufficien
te 

C.le Bianco SACA Buono X X Sufficien
te 

Sufficien
te 

Sufficien
te 

Sufficien
te 

Po di 
Volano 

SACA Scadente X X Scadent
e 

Scadent
e 

Scadent
e 

Scadent
e 

C.le Burana SACA Scadente X X Scadent
e 

Scadent
e 

Scadent
e 

Scadent
e 

C.le Cento SACA Scadente X X Scadent
e 

Scadent
e 

Sufficien
te 

Scadent
e 

SACA (Stato 
Ambientale 
dei Corsi 
d’Acqua) 
dei corsi 
idrici 
significativi 

C.le Burana 
–Navigabile 

SACA Sufficiente X X Sufficien
te 

Sufficien
te 

Scadent
e 

Sufficien
te  

↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Pianificare 
l'uso e 
verificare lo 
stato delle 
risorse idriche 
garantendone 
il controllo e il 
risanamento 

3.2 
Piano per le 
opere fognarie 
e depurative 

Qualità del 
servizio 
fognario 

Popolazione 
collettata 
C.A.D.F. 

% X X X X 85.63 85.77 86.23 86.85 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Risorse 
Idriche 

e 
Tutela 
Ambien
tale 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 

Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsi
one 

Trend 
Fonte 
dei 
dati 

depurativo  Popolazione 
collettata 
H.E.R.A. 

% X X X X 80.00 80.64 80.82 82.22 
     

Opere dagli 
enti gestori 

Tratti di 
rete 
fognaria 
realizzata 

m. X X X X X 9.861 18.205 n.p ↔↔↔↔ ! 

 

Nota indicatore allo Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua dei corsi idrici significativi:  Arpa sta ancora elaborando i dati che saranno disponibili nei prossimi mesi 
Nota indicatore: Opere fatte dai gestori: I dati saranno disponibili a giugno 

 

Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei 
dati 

Acquisire strumenti di 
pianificazione e 
partecipare a progetti 
di studio 

3.2 
Progetto per la definizione di un Modello idrodinamico e di qualità del Bacino 
Burana – Volano 

Messa a punto del modello  

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

Nota indicatore:Il modello è stato messo a punto nel 2007. Nel 2008 è iniziato l’inserimento dei dati 

 
2.2 GESTIONE 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Potenziare l’attività di monitoraggio delle acque 
 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC    

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Attività di 
gestione delle 
reti di 
monitoraggio 
delle risorse 
idriche 

3.2 

Manutenzione e 
aggiornamento 
reti 
Gestione reti 

Giornate di 
funzionamento 
della rete 

 n° X X X X 292 315 304 272* ↑↑↑↑ ! 
Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

 Nota indicatore: giornate di funzionamento della rete: Dato provvisorio. I dati definitivi saranno forniti da ARPA nel mese di giugno 
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2.3 MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Potenziare l’attività di monitoraggio delle acque 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC Principali attività 
realizzate nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Pubblica 
fognatura 

n° 0 1 1 4 4 1 1 3 
Esercitare 
funzioni di 
controllo in 
materia risorse 
idriche 

3.2 
Esercizio funzioni 
ambientali in materia 
di scarichi 

Autorizzazioni 
relative alla 
disciplina degli 
scarichi Scarichi 

industriali 
n° 23 24 52 70 94 62 63 103 

↔↔↔↔ ! 
Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

Nota all’Indicatore “ Autorizzazioni relative alla disciplina degli scarichi”: Autorizzazioni relative agli allacciamenti alla pubblica fognatura. Fa riferimento solo alle nuove autorizzazioni 
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Funzioni della Provincia in materia di: 

QUALITÀ DELL’ARIA 

√√  Rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera ai sensi del D.Lgs. 152/06 

√√  Controllo sulle emissioni derivanti dalle attività 
produttive 

√√  Redazione dei piani di risanamento 

√√  Redazione e tenuta di un inventario provinciale delle 
emissioni atmosferiche 

√√  Monitoraggio di emissioni da impianti industriali 

√√  Rilevamento della qualità dell'aria, tramite Rete di 
Monitoraggio 

√√  Applicazione del regolamento europeo sulle emissioni 
in atmosfera degli inceneritori di rifiuti urbani e 
speciali. 

L’attività è svolta dal Servizio Risorse Idriche e Tutela 
Ambientale. 

ENERGIA 

Le funzioni spettanti alla Provincia in campo energetico 
comprendono attività di pianificazione e attività di 
gestione, con particolare riferimento alla promozione di: 

√√  Uso razionale dell’energia 

√√  Fonti rinnovabili 

√√  Risparmio energetico. 

Le attività di gestione riguardano invece: 

√√  Rilascio di autorizzazioni alla costruzione e 
all’esercizio di elettrodotti con tensione fino a 
150.000 Volt 

√√  Rilascio di autorizzazioni alla installazione ed 
all’esercizio degli impianti di produzione di energia 
elettrica con potenza uguale o inferiore a 300 MW 
termici ai sensi del D.lgs 387/03 e della L.R. 24/04 

√√  Controllo degli impianti termici presenti sul territorio 
provinciale, con esclusione dei Comuni con 
popolazione superiore ai 40.000 abitanti. 

√√  Autorizzazione per la produzione di energia 
attraverso fonti alternative per potenze inferiori ai 50 
MW. 

L’attività è svolta dal Settore Pianificazione Territoriale, 
Mobilità, Energia. 

ELETTROMAGNETISMO 

√√  Istituire un catasto delle linee e degli impianti 
elettrici con tensione uguale o superiore a 15000 Volt 

√√  Approvare di eventuali piani di risanamento proposti 
dal gestore, una volta acquisito il parere di Comune, 
ARPA e AUSL. L'approvazione contiene 
l’autorizzazione come previsto dall’articolo 3 della 
L.R. 10 del 1993 

√√  Rilasciare l’autorizzazione alla costruzione ed 
esercizio 

√√  Svolgere attività di vigilanza e controllo sugli gli 
impianti di trasmissione e distribuzione dell’energia 
elettrica. 

L’attività è svolta dal Settore Pianificazione Territoriale, 
Mobilità, Energia. In relazione agli apparati per 
l’emittenza radiotelevisiva, la Provincia ha l’obbligo di 
istituire un Piano provinciale di localizzazione, da 
realizzarsi in coerenza con il Piano nazionale di 
assegnazione delle frequenze di radiodiffusione sonora e 

televisiva. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e all’utilizzo di fonti rinnovabili 

 

AREA DI COMPETENZA 3: ATMOSFERA, ENERGIA E ELETTROMAGNETISMO 
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Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC    

� Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 1.3 

� Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 1.4 

� Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota di energie rinnovabili e pulite 3.1 

� Migliorare la qualità dell’aria 3.5 

� Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica 4.3 

� Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso la salute e la qualità della vita 7.4 

� Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie ed iniziative di pianificazione urbana 7.5 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

333...111 Atmosfera Si rendiconta la redazione ed l’attuazione del piano di risanamento della qualità dell’aria, l’attività di monitoraggio, il  controllo degli impianti termici 
e le attività di autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

333...222 Energia Si rendiconta la redazione del piano energetico provinciale, i controlli dell’efficienza energetica degli edifici, gli  impegni verso l’uso di fonti 
energetiche rinnovabili, gli impegni alla riduzione del consumo energetico. 

333...333 Elettromagnetismo Si rendicontano i piani per la localizzazione degli elettrodotti, quelli per la localizzazione degli impianti radiotelevisivi e per il risanamento 
elettromagnetico, l’attività autorizzativa per la localizzazione degli elettrodotti e la localizzazione degli impianti radio televisivi. 

 

3.1 ATMOSFERA 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo 

 
Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei dati 

Predisporre un piano di 
risanamento della qualità 
dell’aria 

1.3 

1.4 

3.5 

Adozione e avvio della fase relativa all’approvazione 
Approvazione del Piano di Tutela e 
risanamento della qualità dell’aria  

Servizio Risorse 
Idriche e Tutela 
Ambientale 

Nota: Il Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell'Aria è stato approvato il 27 febbraio 2008 ed è entrato in vigore dal 26 marzo 2008. 
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Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei dati 

Monitorare la qualità dell’aria 3.5 Revisione del sistema di monitoraggio Inizio attività 
 

Servizio Risorse 
Idriche e Tutela 
Ambientale 

Nota: Nel 2008 si è chiusa la fase della revisione del sistema di monitoraggio. Nel 2009 è previsto l’avvio della nuova rete.  

 
Azione 

ambientale 
ACACACAC 

Principali attività 
realizzate nel 2008 

 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Trend Fonte dei 

dati 

Centralina 
C.so 
Isonzo 

n° X X 70 77 74 85 97 74 

Centralina 
San 

Giovanni 
n° 89 102 n.r. 97 90 91 85 n.d. 

PM10: 
numero di 
superamenti 

Centralina 
Gherardi 

n° 3 18 12 4 7 3 4 n.d. 

↔↔↔↔ ↓↓↓↓ 
 

Monitorare 
la qualità 
dell’aria 

3.5 

Gestione reti 

Convenzioni per il 
monitoraggio e 
partecipazione a progetti di 
studio 

 
ECI 5: 
Giornate di 
buona qualità 
dell’aria 

 n° 359* 255 260 244 267 255 269 n.d. ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

 Nota Indicatore  “PM10: numero di superamenti”: Il numero di superamenti annuali consentiti è di 35. 
Nel’ambito della revisione del sistema di monitoraggio della qualità dell’aria la centralina di San Giovanni e stata chiusa nel settembre 2008 e rilocata a Villa Fulvia. I primi dati relativi a villa Fulvia sono di 
fine novembre 2008, non è quindi possibile fare una valutazione annuale deel’andamento. 

La centralina di Ghepardi, per quanto attiene la rilevazione del PM10 a causa di problemi tecnici ha fornito dati solo nei primi tre mes. 

I dati registrati dalla Centralina di Corsi Isonzo evidenziano per quanto attiene il PM10, un miglioramento della qualità dell’aria nel capoluogo. 

 Nel 2009 è stata attivata oltre a Villa Fulvia, una centralina a Cento ed è stata riattivata quella di Gherardi che, insieme a quella di Ostellato, monitora anche la concentrazione di P.M.2,5. 

Nota Indicatore “ECI 5: Giornate di buona qualità dell’aria”: Si tratta di un indicatore compreso nel core set individuato dall’Agenzia Europea per l’Ambiente e da Agenda 21 Locale di Ferrara e si 
riferisce al numero di giorni in cui in nessuna delle centraline urbane per nessun inquinante è stato superato il valore limite previsto dalla normativa italiana. 
Tale indicatore si costruisce sulla base delle concentrazioni giornaliere registrate nelle stazioni urbane dai seguenti inquinanti: biossido di zolfo (SO2), biossido di azoto (NO2), ozono (O3), monossido di 
carbonio (CO), polveri  sospese < 10 micron (PM10). 

A seguito del recepimento delle direttive comunitarie, nel 2002 è stato modificato il criterio di giudizio relativamente al particolato sospeso, il quale, in accordo con la nuova normativa, prevede un limite per 
il PM10 in sostituzione di quello per il Particolato Totale Sospeso (PTS). Poiché per il PM10 la legge prevede oggi limiti più restrittivi in rapporto a quelli che erano in vigore per le PTS, ne è derivato un 
peggioramento del giudizio complessivo di qualità dell’aria. 

Negli ultimi anni, i giorni di cattiva qualità dell’aria sono dipesi dalle concentrazioni elevate di PM10 d’inverno e di ozono d’estate. 
A causa della revisione della riorganizzazione della rete i dati relativi alle Giornate di buona qualità dell’aria non sono ancora disponibili. 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Trend Fonte dei dati 

Attività di 
sensibilizzazione 

1.4 

3.5 

Pubblicità e 
informazione 

Accordo di 
Programma “Qualità 
dell’Aria” 

Iniziative 
realizzate 

 n° X X X X 3 3 3 3 ↑↑↑↑ 
 

U.O.P.C. Mobilità 
e Energia 

Nota Indicatore 1: Settimana della Mobilità, Campagna di sensibilizzazione all’uso del Trasporto Pubblico Locale, Campagna di sensibilizzazione “Calore Pulito”. 

 
Azione 

ambientale 
ACACACAC Principali attività 

realizzate nel 2007 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Trend Fonte dei 

dati 

Autorizzazioni 
rilasciate 

 n° 113 121 96 83 102 75 77 105 ↔↔↔↔ ! 
Controllare e 
censire i settori 
che generano le 
emissioni più 
cospicue 

3.5 

Rilascio autorizzazioni 
alle emissioni in 
atmosfera alle aziende 

Controlli 
Controlli  dei 
camini 

 n° X X X X 39 50 24 25 ↓↓↓↓ 
 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

 
 

 3.2 ENERGIA 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e 
all’utilizzo di fonti rinnovabili 

 

Azione ambientale ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Trend Fonte dei 

dati 

Pianificare il 
consumo 
energetico secondo 
criteri di 
sostenibilità 

1.3 

1.4 

3.1 

4.3 

Piano energetico 
provinciale: 
presentazione 
delle prime 
elaborazioni 

Consumi di 
energia 
elettrica del 
territorio 
provinciale 

 Gwh X X X X 2527.5 2467.9 2517.8 v.nota ↔↑↔↑↔↑↔↑ ! 
U.O.P.C. 
Mobilità e 
Energia 

Nota Indicatore Consumi energetici del territorio provinciale : Dati forniti da TERNA. I dati dettagliati a livello provinciale relativi al 2008 saranno disponibili a fine 2009. Si tratta di un indicatore di 
scenario, utile a fornire informazioni ai fini dell’elaborazione del Piano – Programma  Energetico 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2007 Fonte dei 
dati 

Pianificare il 
consumo energetico 
secondo criteri di 
sostenibilità 

1.3

1.4

3.1 

4.3 

Elaborazione del quadro Conoscitivo del Piano Programma Energetico 
Provinciale 

Approvazione del Piano Programma  

U.O.P.C. 
Mobilità e 
Energia 

 

Azione ambientale ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Trend Fonte 
dei dati 

Documentali n° X X X X 24.000 38.500 15.000* 20.000 
Controllare il buon 
funzionamento 
degli impianti 
termici sia dell’Ente 
che privati 

3.1 

3.5 

Manutenzione, 
controllo e collaudo 
degli impianti 

Controlli di 
utenze 
private Diretti n° X X X X 250 970 793 161* 

↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 
U.O.P.C. 
Mobilità 
e 
Energia 

Nota Indicatore “Controlli di utenze private” : Nel 2007 è stata modificata la normativa: i controlli documentali passano da una frequenza biennale ad una frequenza quadriennale. Nel 2008 sono stati 
richiesti 198  interventi attivando i  vigili del fuoco e i comuni di residenza per gli utenti i cui rapporti di controlli tecnici presentavano criticità 

Nota sub indicatore controlli diretti:  L’attività è stata svolta solo nei primi tre mesi del 2008 ed è ripresa all’inizio del 2009.  

 

 

3.3 ELETTROMAGNETISMO 
 
 

Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei 
dati 

Verifica di assoggettabilità  del Piano per la Localizzazione per 
l’Emittenza Radiotelevisiva a Valutazione Ambientale 
Strategica 
Predisposizione delle Controdeduzioni 

Approvazione del Piano  

Attuazione ed 
approvazione del Piano di 
Localizzazione della 
Emittenza Radiotelevisiva 
gestione 

7.4 
7.5 

 
Controllo del recepimento da parte dei Comuni delle prescrizioni ed indirizzi 
contenuti nel Piano  

Servizio 
Urbanistic

a 

Nota indicatore “Approvazione Piano per la Localizzazione per l’Emittenza Radiotelevisiva”:  Il piano è stato adottato il 5 dicembre 2007. Insieme alla Regione si è verificato il procedimento 
conseguente alla emanazione del D.Lgs. 4/2008 e della L.R. 9 del 13/06/08 in materia di Valutazione Ambientale strategica e di e di Valutazione di Assoggettabilità  cui il PLERT deve essere sottoposto 
prima della approvazione e la Regione, con nota del 15/09/08,  ha trasmesso il proprio parere motivato. Sono pronte le controdeduzioni alle riserve espresse dalla Regione e alle osservazioni ulteriormente 
pervenute (Comune di Ro), valutate anche dal Comitato Tecnico. 

L’approvazione definitiva consentirà l’avvio della fase di delocalizzazione degli impianti esistenti attualmente collocati in aree non idonee.  
Nota Indicatore “ Controllo del recepimento da parte dei Comuni delle prescrizioni ed indirizzi contenuti nel Piano”: L’attività di monitoraggio sul recepimento da parte dei Comuni di prescrizioni ed indirizzi 
contenuti nel piano potrà avvenire solo dalla data di entrata in vigore del piano stesso. 
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Azione ambientale ACACACAC 
Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

Ud
M 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Tren
d 

Fonte dei 
dati 

Autorizzazioni n° X X X X 9 4 13 3 ↔↔↔↔ 
Linee elettriche a alta e 
media tensione: garantire 
il rispetto dei valori di 
legge e ridurre 
l’esposizione nelle aree 
considerate critiche 

7.4 
Attività di 
autorizzazion
e 

Autorizzazioni 

Nulla osta n° X X X X 60 38 52 50 ↔↔↔↔ 

! 
Servizio 
Urbanistic
a 
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AREA DI COMPETENZA 4: TERRITORIO E USO DEL SUOLO E DELLA COSTA  
 
 

 
Funzioni della Provincia in materia di: GESTIONE DEL TERRITORIO E USO DEL SUOLO 

Le principali competenze della Provincia nell’ambito della difesa del suolo e delle attività estrattive sono le seguenti: 

√√  Partecipazione all'esercizio di funzioni regionali in materia di difesa del suolo 

√√  Coordinamento e raccordo tra programmazione nazionale e regionale 

√√  Valutazione della compatibilità ambientale degli strumenti urbanistici comunali 

√√  Funzioni pianificatorie (Redazione piano territoriale di coordinamento provinciale, e piani infraregionali di settore 

√√  Attuazione dei piani di Protezione Civile e di formulazione dei piani di emergenza; 

√√  Funzioni di Polizia mineraria. 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo, gestione, tutela e monitoraggio del territorio della Provincia, con particolare riguardo alle attività 

estrattive e all’uso del suolo. L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente dal Settore Pianificazione Territoriale. 

 
La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Contenere il consumo del suolo per insediamenti ed infrastrutture 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Creare le condizioni per il mantenimento della biodiversità 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio 

 
Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC    

� Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente 3.2 

� Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi 3.3 

� Migliorare la qualità dell’aria 3.5 

� Prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane appropriate e dando la precedenza alla riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente 

5.2 

� Garantire una adeguata tutela, restauro e uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 5.4 
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Gli Ambiti di rendicontazione 

444...111 Pianificazione e 
sviluppo 

Si rendicontano gli elementi di sostenibilità del piano territoriale di coordinamento, gli impegni ambientali del piano delle attività estrattive, la 
valutazione dei piano di recupero delle cave e le relative azioni, l’implementazione e gestione delle banche dati. 

444...222 Tutela e controllo Si rendicontano le attività connesse alla protezione civile, alla prevenzione incendi e quelle connesse alla realizzazione dei piani di bonifica dei 
siti degradati. 

444...333 Monitoraggio  Si rendicontano le attività finalizzate alla creazione di banche dati che permettano il monitoraggio del territorio provinciale con particolare 
attenzione alle aree e/o attività a rischio. 

 
4.1 PIANIFICAZIONE E SVILUPPO 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Contenere il consumo di suolo per insediamenti ed infrastrutture 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Creare le condizioni per il mantenimento della biodiversità 
 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC Principali attività 
realizzate nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Trend 
Fonte 
dei 
dati 

Pianificare uso 
e sviluppo del 
territorio 
integrando gli 
obiettivi 
specifici dei vari 
piani di settore 

5.2 

5.4 

Integrazione e revisione al 
PTCP 

Partecipazione a studi e 
ricerche 

Implementazione  di 
strumenti conoscitivi 
funzionali alla 
pianificazione 

Aree individuate 
come 
potenzialmente 
occupabili da 
infrastrutture e 
urbanizzazioni (da 
PSC approvati) 

  X X X X X n.r. n.r. n.r. ? ! 
Ufficio 
di 

Piano 

Nota Indicatore “Aree individuate come potenzialmente occupabili da infrastrutture e urbanizzazioni (da PSC approvati “: L’ Ufficio ha comunicato di non essere nelle condizioni per attribuire 
ad essi valori per l'anno 2008. La struttura degli indicatori in questione, infatti, presume vi siano processi di pianificazione esecutivi che variano la situazione di partenza (indice 100= situazione dei PPRRGG 
Comunali come sintetizzati nella banca dati regionale "MokaPRG") e che consentano quindi un bilancio in progress. Poiché nessun Comune ha ancora concluso il processo di definizione dei nuovi PSC e, tanto 
meno, approvato i nuovi POC che stabiliscono le quantità di aree che effettivamente saranno utilizzate nel quinquennio di legislatura, non esiste uno stato raffrontabile con l'indicatore di partenza. Ha 
segnalato inoltre che la pianificazione comunale nell'ultimo biennio, essendo trascorsi i termini per la applicazione in deroga della LR 20/2000, non ha di fatto potuto approvare in via definitiva modifiche in 
aumento degli strumenti vigenti. I dati attualmente disponibili sul consumo del territorio sono riportati in Approfondimenti. 

 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 
Fonte 
dei 
dati 

Realizzazione 
rete ecologica 
provinciale 

3.3 Individuazione dei corridoi  ecologici sul territorio provinciale Approvazione variante specifica 
 

Ufficio 
di Piano 
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Incremento dotazione ambientale e aumento della percorribilità 
ambientale delle zone urbanizzate 

Redazione progetto  

 

Nota indicatore “Incremento dotazione ambientale e aumento della percorribilità ambientale delle zone urbanizzate”: In corso il progetto relativo all’antico Po di Ferrara (da Bondeno a 
Porotto, lungo la attuale SP Virgiliana 

 
4.2 TUTELA E CONTROLLO 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Contenere il consumo di suolo per insediamenti ed infrastrutture 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Creare le condizioni per il mantenimento della biodiversità 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Realizzare un sistema gestione ambientale delle aree industriali del territorio 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Tren

d 
Fonte dei 

dati 

Numero N° 15 14 13 13 13 10 10 9 

Superficie 
autorizzata 

M2/100
0 

5.164 5.164 5.164 5.164 n.p. 5.653 5.653 5.850 
Cave attive 

Superficie 
occupata 

M2/100
0 

1.752 1.544 1.747 1.747 n.p. 1.945 1.844 2.240 

↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Cave dimesse  N° 0 1 1 0 0 3 0 1 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
Cave recuperate  N° 0 0 0 0 0 5 0 1 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 

Gestione del 
P.I.A.E. affinché 
si realizzi uno 
sfruttamento 
sostenibile  dei 
suoli 

 

Progetti di 
miglioramento e 
valorizzazione 
attività estrattive 

Protocollo d’intesa 
per il recupero e 
riciclo di materiali 
inerti 

% di materiali 
inerti provenienti 
da attività di 
recupero 

 % X X X X X n.r. n.r. n.r. ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

Servizio 
Urbanistica 

Nota Indicatore “% di materiali inerti provenienti da attività di recupero”: Il dato non è disponibile perché i Comuni stanno adottando in questi mesi i regolamenti per la gestione dei materiali 
inerti previsti dal P.I.A.E. I primi dati saranno disponibili dal 2009 

 
 

Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei 
dati 

Redazione Piano Stralcio Incendi Boschivi Redazione  Esercitare in modo efficiente il 
coordinamento delle attività relative al 
Programma di Protezione Civile 

 

Redazione Piano Stralcio Rischio industriale, idraulico e sismico Redazione   

U.O.P.C. 
Geologico 
Protezione 
Civile 

Piano Stralcio Incendi Boschivi è stato approvato nel luglio 2008 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Trend Fonte dei 
dati 

Interventi di 
protezione civile 
realizzati 

 N° 5 10 8 100* 2 1 6 4 ? ! 
N° corsi di 
Formazione AIAB 

 N° 0 1 0 1 1 1 1 1 ↔↔↔↔ 
 

Censimento degli 
elementi esposti 
a rischio 
(AZIMUT) 

 % X X X X 30 40 50 60 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Numero di 
avvistamenti 

 N° 0 0 0 0 0 1 3 0 ? 
 

Esercitare in 
modo efficiente il 
coordinamento 
delle attività 
relative al 
Programma di 
Protezione Civile 

 

Programma 
provinciale di 
emergenza e di 
previsione – 
prevenzione dei 
rischi 

Aggiornamento del 
P.T.C.P. 
relativamente al 
rischio sismico 

Corsi formativi 

Informatizzazione 
dati 

Attività di 
prevenzione 
incendi: 
monitoraggio e 
controllo 

Giorni di 
avvistamento 

 N° 28 23 21 23 22 25 23 26 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

U.O.P.C. 
Geologico 
Protezione 
Civile 

Nota Indicatore “Interventi di protezione civile realizzati”: All’inizio del 2004 ci sono state due emergenze: black out elettrico e neve che hanno determinato condizioni molto critiche e aumentato le 
richieste di intervento 

Nota Indicatore “Censimento degli elementi esposti a rischio (AZIMUT)”: Avviene attraverso un software messo a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna per la raccolta e l’elaborazione dei 
dati interessanti la Protezione Civile per la predisposizione di programmi provinciali di Protezione Civile. 

 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Trend Fonte dei 
dati 

Estensione ha X X X X X 322 418 978 
Aree soggette 
a bonifica % sul 

territorio 
provinciale 

% X X X X X 0.13 0,18 0.37 

↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

Ex D.M. 
471/99 

n° X X X X 82 81 77 74 
Pratiche attive 
presso l’ufficio Ex D.Lgs 

152/06 
n° X X X X X 1 10 21 

↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

Ex D.M. 
471/99 

n° X X X X 10 7 8 3 

Garantire una 
efficace 
gestione delle  
problematiche 
correlate 
all’inquinamento 
del suolo e della 
falda 

3.2 
3.5 
5.1 
5.4 

Attività tecniche e 
di consulenza 

Pratiche 
concluse Ex D.Lgs 

152/06 
n° X X X X X 0 1 5 

↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

Servizio 
Politiche per 
la 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Trend Fonte dei 

dati 

Nota indicatore “Aree soggette a bonifica”: Buona parte della superficie riguarda il petrolchimico. In prospettiva le aree soggette a bonifica sono destinate ad aumentare. Negli ultimi anni è migliorata 
e aumentata sia l’attività di controllo e intervento sul territorio che la sensibilità dei privati. Tutto questo ha contribuito a mettere sotto controllo zone con problemi ambientali. Le procedure di bonifica sono 
lunghe e complesse come si evince dal numero di certificazioni di avvenuta bonifica sul totale. 

 
4.3 MONITORAGGIO 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Contenere il consumo di suolo per insediamenti ed infrastrutture 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Creare le condizioni per il mantenimento della biodiversità 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Realizzare un sistema gestione ambientale delle aree industriali del territorio 
 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsioni Trend Fonte dei 

dati 

Numero n° X X X X 4 4 5 7 

Banche dati 
gestite 

Frequenza di 
aggiornamento 

 X X X X annuale annuale annuale annuale 

↔↔↔↔ 
 

Realizzare 
attività che 
favoriscano il 
monitoraggio 
del territorio 
provinciale 

3.5 

Repertorio 
cartografico 
unico  per il 
PTCP e i piani 
di settore 

Attività 
finalizzate alla 
realizzazione 
del sistema di 
gestione 
ambientale 
delle aree 
industriali 

Carte 
tematiche 
realizzate 

 n° X X X X 25 30 30 40 ↔↔↔↔ 
 

Ufficio di 
Piano 

Nota Indicatore “Carte tematiche realizzate”: il numero si riferisce al tipo di carte prodotte 
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Approfondimenti 
 

La tabella che segue riporta i dati relativi alla tipologia di occupazione del suolo in metri quadrati 
 

Comune Superficie totale (m2) Superficie urbanizzata (m2) Aree produttive (m2) 
Argenta 311.074.222 18.974.554 3.458.327 

Berra 68.580.488 2.644.753 603.363 

Bondeno 175.206.688 12.417.716 5.435.840 

Cento 64.771.350 11.186.417 2.938.637 

Codigoro 170.290.898 4125240 1523040 

Comacchio 284.780.989 23.430.296 4.068.085 

Copparo 157.105.438 6.010.636 1.256.867 

Ferrara 404.541.600 61.260.167 14.760.854 

Formignana 22.358.929 828.042 104.234 

Goro 30.452.331 1.201.882 300.940 

Jolanda di Savoia 108.187.004 5.472.189 3.791.157 

Lagosanto 34.351.523 1.819.838 322.315 

Masi Torello 22.855.118 721.393 171.111 

Massa Fiscaglia 57.859.903 1.067.371 305.886 

Mesola 84.142.686 3.980.369 751.286 

Migliarino 36.869.351 1.850.199 816.422 

Migliaro 19.855.122 531.747 93.505 

Mirabello 16.110.695 1.294.520 468.835 

Ostellato 175.084.794 2.829.872 1.148.169 

Poggio Renatico 79.792.512 4.450.964 1.768.403 

Portomaggiore 126.489.877 15.042.091 1.179.179 

Ro 43.060.016 1.644.688 331.528 

Sant'Agostino 35.208.875 3.458.959 1.491.267 

Tresigallo 20.726.801 3.065.071 528.222 

Vigarano Mainarda 42.284.114 2.705.561 835.461 

Voghiera 40.651.167 1.802.031 275.096 

TOT. 2.632.692.491 193.816.566 48.728.029 
 
La fonte dei dati, riferiti al periodo 2000-2006, è il sistema MOKA (sistema per la consultazione e l’analisi di banche dati cartografiche e descrittive della Regione Emilia-Romagna). 
Essi saranno aggiornati sulla base degli adeguamenti dei P.S.C. comunali. 
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Indicatori inseriti nel bilancio ambientale di previsione 2008  rilevazione pluriennale 
 

Indicatore Sub indicatore UdM Anno prima rilevazione 

1. Aree destinate all’occupazione stabile per infrastrutture  e urbanizzazioni Da P.O.C. approvati Rilevazione quinquennale 2012 

2. Aree effettivamente occupate da infrastrutture e urbanizzazioni  Rilevazione biennale 2009 

3. Aree già urbanizzate recuperate a nuove funzioni urbane e infrastrutturali stabili  Rilevazione biennale 2009 

4. Aree già urbanizzate restituite al patrimonio agrario e ambientale  Rilevazione biennale 2009 
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In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla tutela e allo sviluppo di attività produttive sostenibili, in particolare turismo “verde” e agricoltura eco – 
compatibile. L’attività all’interno dell’Ente viene svolta  dai Settori “Agricoltura e Ambiente” e “Programmazione e Pianificazione Economica Finanziaria”. 
 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela dell’ambiente e del patrimonio storico e 
culturale 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Incentivare le attività a basso impatto ambientale 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Definire il Piano di sviluppo locale finalizzato prioritariame all’avvicinamento agli obiettivi di Lisbona e Goteborg, cioè alla crescita della spesa in ricerca 
e sviluppo e all’affertazione di condizioni diffuse di sviluppo sostenibile 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo con particolare riferimento alla diffusione delle colture a basso impatto e alla 
diversificazione dell’economia rurale 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC    

� Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi 3.3 

� Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile 3.4 

� Rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate 5.1 

� Garantire una adeguata tutela, restauro, uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 5.4 

� Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 8.1 

� Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere ed implementare buone prassi aziendali 8.2 

� Incoraggiare la commercializzazione dei prodotti locali e regionali di alta qualità 8.4 

� Promuovere un turismo locale sostenibile 8.5 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

555...111 Agricoltura Si rendicontano gli interventi a sostegno delle attività di valorizzazione del patrimonio rurale, diffusione delle colture a basso impatto ambientale, 
conservazione degli spazi naturali e tutela delle biodiversità, di cura e ripristino del paesaggio e misure inerenti il rimboschimento e rinaturalizzazione 
di terreni agricoli e privati e la valorizzazione di prodotti tipici e/o di qualità 

555...222 Industria, 
commercio e 
artigianato 

Si rendiconta l’andamento delle certificazioni ambientali sul territorio. 

555...333 Turismo e 
cultura 

Si rendiconta la promozione e la valorizzazione delle tipicità del territorio, la creazione di percorsi ed itinerari per la fruizione di aree di interesse 
paesaggistico e naturalistico. 

AREA DI COMPETENZA 5: ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
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5.1 AGRICOLTURA 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela 
dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale  

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Sviluppare le attività eco-compatibili legate la settore agricolo con particolare riferimento alla diffusione delle colture 
a basso impatto e alla diversificazione dell’economia rurale  

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Incentivare le attività a basso impatto ambientale 

 
Azione 

ambientale 
ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei 

dati 

Sostenere le 
imprese della 
pesca e della 
l’acquacoltura che 
effettuino 
l’attività secondo 
criteri di 
sostenibilità 

3.4 

8.1 

8.2 

Elaborazione Piano Pesca Completamento 
 

Servizio 
Aiuti alle 
imprese 

Nota: si è conclusa l’elaborazione Piano Pesca che verrà presentato in consiglio il  22/4/2009 

 

Azione ambientale ACACACAC Principali attività 
realizzate nel 2008 Indicatore Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte 
dei dati 

Sostenere le 
imprese della 
pesca e della 
l’acquacoltura che 
effettuino l’attività 
secondo criteri di 
sostenibilità 

3.4 
8.1 
8.2 

Erogazione contributi per 
l’ammodernamento, 
adeguamento dei mezzi di 
trasporto, stoccaggio e 
lavorazione 

Progetti 
finanziati 

 n° 99 139 193 161 137 146 179 0 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Aiuti alle 
imprese 

Nota Indicatore “Progetti finanziati”: Il numero dei finanziamenti erogati dipende principalmente dai fondi a disposizione. Nel 2008 sono pervenute 104 domande sulla pesca ma non sono stati 
assegnati nuovi fondi. Sono in corso gli ultimi collaudi delle pratiche 2007 alla fine dei quali saranno quantificate le eventuali economie che potranno essere utilizzate per finanziare parte di questi progetti. 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Imprese  di 
giovani createsi 
nel settore 
agricolo 

Domande 
pervenute 

N° 40 88 58 48 22 17 15 34 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Aiuti alle 
imprese 

Numero N° 70 75 80 75 58 69 n.r.* 42 

Aziende biologiche 

Estensione Ha 2.000 2.100 2.500 4.000 4.170 4.520 n.r.* 3.668 

↔↔↔↔ 
 

Numero N° 1.017 990 550 250 230 150 n.r.* 137 

Aziende integrate 

Estensione Ha 41.000 38.000 20.700 10.000 9.500 8.220 n.r.* 10.214* 

↔↔↔↔ 
 

Imprese coinvolte 
L.R. 25/2000 
(azione b) 

 N° X X X 12 13 14 14 0 ↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Produzione 
e sviluppo 
agricolo 

Piani di 
investimento 
finanziati 

 N° 49 108 94 27 71 0 0 95 ↑↑↑↑ 
 

Diffusione 
delle 
colture a 
basso 
impatto 
ambientale 
e sostegno 
alle 
imprese 
operanti sul 
mercato 
agricolo 
che 
effettuano 
l’attività 
secondo 
criteri di 
sostenibilità 

3.4 
8.1 
8.2 

Sostegno alle 
produzioni 
biologiche ed 
integrate 

Miglioramento 
della qualità 
agricola dei 
terreni 

Incentivi alla 
concimazione 
organica e tutela 
dei suoli 

Contributi alle 
imprese con 
Piani per la 
Competitività 
(asse 1) 

Sostegno a 
progetti per la 
diversificazione 
delle attività in 
azienda (Asse 3) 

Progetti di 
diversificazione 
delle attività 

 N° X X X X X X n.r.* 7* ↑↑↑↑ ! 

Servizio 
Aiuti alle 
imprese 

Nota Indicatori “Aziende biologiche” e “Aziende integrate”: I dati raccolti fino al 2006, fanno riferimento al Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006. Il Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 è stato avviato 
nel 2008.  

Nota Indicatore “Aziende integrate”: I dati raccolti fanno riferimento al Bando 214 del  Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013.  
Nota Indicatore “Imprese coinvolte L.R. 25/2000 (azione b)”: Si tratta di incentivi concimazione organica e tutela dei suoli. Nel 2008 non sono stati attivati. 
Nota Indicatore “Progetti di diversificazione delle attività”: si tratta di progetti per la produzione di energia fotovoltaica 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore 
Sub 

indicato
re 

Ud
M 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
Pre
visi
one 

Trend 
Fonte 
dei 
dati 

Superficie di 
terreno 
rimboschito o 
rinaturalizzato 

 Ha X 40.43 40,43 52,53 52,93 52.93 52.93 52.93 ↑↑↑↑ 
 

Estensione 
colture a 
basso impatto 

 Ha 43.000 40.100 23.200 14.000 13.670 12.740 n.r. 15.000 ↑↑↑↑ 
 

Settore 
Agricolt
ura e 
Ambien

te 

Favorire la 
conservazio
ne degli 
spazi 
naturali e 
la tutela 
della 
biodiversità 

3.3 
3.4 

Misure relative 
al   
rimboschiment
o e alla 
rinaturalizzazio
ne dei terreni 

Misure relative 
al risarcimento 
danni da fauna 

Opere di 
prevenzione 

Aziende 
coinvolte 

N° 39 51 44 58 35 37 37 0* ↑↑↑↑ ! Servizio 
Aiuti 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore 
Sub 

indicato
re 

Ud
M 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
Pre
visi
one 

Trend 
Fonte 
dei 
dati 

Aree 
interessat

e 
Ha X X X X X 6.048 7.083 5295 ↑↑↑↑ 

nel 
paesaggio 
rurale 

 non cacciabile” 

Risarcimento 
danni Somme 

spese per 
risarcime

nti 

€ 511.377 419.702 580.492 318.769 378.660 261.321 334.320 478.444 ↓↓↓↓ 

 alle 
imprese 

Nota indicatore “Superficie di terreno rimboschito o rinaturalizzato”: Dato cumulativo 
Nota indicatore “ Estensione colture a basso impatto”: I dati raccolti fino al 2006, facevano riferimento al Piano di Sviluppo rurale 2000/2006, ormai concluso. Il Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 è 
stato avviato nel 2008. Per il 2007 non sono quindi disponibili i dati. 

Nota indicatore “Opere di Prevenzione danni”: programma concluso 
 

Azione ambientale ACACACAC 

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 
 

Indicatore 
Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
Prevision

e Trend 
Fonte dei 

dati 

Progetti 
realizzati 

Progetti n° X 1 1 2 3 3 2 5 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Produzione 
e Sviluppo 
agricolo 

Riconoscime
nti ottenuti 

n° X X X 0 0 0 1 1 

Favorire l’adozione 
di tecniche colturali 
ed agronomiche per 
migliore 
caratterizzazione dei 
prodotti 
agroalimentari 
tradizionali e tipici 

3.4 
8.4 

Studi, ricerche e 
divulgazione in 
campo 
agroalimentare e 
pesca 

Valorizzazione 
filiere produttive 
agricole 

 

DOP/IGP 

Prodotti 
candidati 

n° X X X 1 2 8 8 13 

↔↔↔↔ 
 

Settore 
Agricoltura 
e Ambiente 

Nota Indicatore “DOP/IGP”: dato cumulativo. 
 

 

Azione ambientale ACACACAC 

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 
 

Indicatore 
Sub 

indicatore 
Ud
M 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Previ
sione Trend 

Fonte dei 
dati 

Partecipazio
ne a fiere 

 N° 12 13 12 14 14 14 12 10 ↓↓↓↓ 
 

Settore 
Agricoltura e 
Ambiente 

Valorizzazione  delle 
produzioni agro-
alimentari e ittiche 
tipiche e/o tradizionali 

3.4 
8.4 
8.5 

Educazione 
alimentare e 
orientamento ai 
consumi 

Valorizzazione 

Eventi 
promozional
i 

Fattorie 
Aperte: 
presenze 

N° 1.800 2.400 5.200 6.000 5.500 4.500 3.800 2.700 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Produzione e 
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Azione ambientale ACACACAC 

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 
 

Indicatore 
Sub 

indicatore 
Ud
M 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Previ
sione Trend 

Fonte dei 
dati 

  del comparto  Fattorie 
Didattiche: 
Classi ospitate 

N° 90 210 300 420 470 480 485 300 
  Sviluppo 

agricolo 

Nota Indicatore “Fattorie aperte”: E’ stato corretto il dato 2007 per errore materiale. L’edizione 2008 ha registrato meno presenze a causa del maltempo e del minor numero di aziende partecipanti. 
L’iniziativa si conferma un appuntamento importante per favorire l’incontro tra cittadini e aziende agricole che propongono vendita diretta dei loro prodotti. L’edizione 2008 contemplava un concorso 
collegato alla cartolina “Vota la Fattoria” che ha visto un’azienda ferrarese classificata tra le prime a livello regionale. 

Nota Indicatore “Fattorie Didattiche”: L’anno scolastico 2007-2008 ha mostrato una contrazione di presenze da collegarsi ad una raccolta incompleta delle schede di verifica. Rimane comunque il 
valore di un progetto che favorisce la fruizione partecipata e responsabile del territorio e delle sue risorse. 

 
5.2 INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO 
 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela 
dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale  

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Definire il Piano di Sviluppo Locale finalizzato prioritariamente all’avvicinamento degli obiettivi di Lisbona e Goteborg, 
cioè alla crescita della spesa in ricerca e sviluppo e all’affermazione di condizioni diffuse di sviluppo sostenibile 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Incentivare le attività a basso impatto ambientale 
 
 

Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei dati 

Sviluppo Attività di Programmazione Piano di Sviluppo Locale – 
Asse 3 – Qualificazione energetica, ambientale e sviluppo 
sostenibile 

Conclusione attività di Concertazione  

Sviluppo Attività di Programmazione Piano di Sviluppo Locale – 
Asse 4 – Valorizzazione e qualificazione del Patrimonio Ambientale 
e Culturale 

Conclusione attività di Concertazione  

Servizio Turismo, Sport, 
Attività produttive e 
Sviluppo locale 

Favorire la crescita del 
tessuto produttivo locale 
in termini di 
certificazione di qualità e 
conoscenza ambientale 

3.4

3.5

8.2 

Riqualificazione del Polo Chimico Conclusione attività di Concertazione  
Servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 
internazionale 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previ
sione 

Trend Fonte dei 
dati 

Certificazioni 
ambientali 

Registrazioni 
EMAS 

n° 1 2 3 5 6 7 9 11 ↑↑↑↑ 
 

Certificazioni n° 21* 26 35* 45* 45 49 83 96 

Favorire la 
crescita del 
tessuto 
produttivo locale 
in termini di 
certificazione di 
qualità e 
conoscenza 
ambientale 

8.2 

Progettazione 
interventi mirati 
al supporto del 
tessuto 
produttivo del 
territorio 
ferrarese 

Certificazioni UNI 
EN ISO 14001 

Aziende 
certificate 

n° 8 13 22 28* 28 42 51 55 

↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Politiche 
della 

sostenibilità 
e 

Cooperazion
e 

internazional
e 

Nota indicatore “Certificazioni UNI EN ISO 14001”: Si tratta di un numero progressivo. Una azienda può certificare più unità  operative o più linee di produzione 

 
5.3 TURISMO E CULTURA 
 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela 
dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale  

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Definire il Piano di Sviluppo Locale finalizzato prioritariamente all’avvicinamento degli obiettivi di Lisbona e Goteborg, 
cioè alla crescita della spesa in ricerca e sviluppo e all’affermazione di condizioni diffuse di sviluppo sostenibile 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Incentivare le attività a basso impatto ambientale 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 

dati 

Italiani n°/1000 5.259 5.587 5.000 4.355 4.445 4.515 4.424 5.548 

Presenze 
turistiche 

Stranieri n°/1000 1.392 1.403 1.183 1.110 1.060 1.052 1.010 1056 

↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Turismo, 
Sport, 
Attività 

produttive 
e Sviluppo 
locale 

Imprese 
agrituristiche 

 n° 22 39 45 67 74 76 75 82 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Aiuti alle 
imprese 

Riqualificare 
l’offerta 
turistica 
mediante la 
promozione 
del 
patrimonio 
ambientale 
e il rilancio 
del turismo 
ambientale 
e culturale 

5.4 
8.5 

Sostenere 
l’offerta 
turistica 
ambientale e 
culturale 

Promozione 
turistica del 
Parco del Delta 
del Po e delle 
aree protette 

Interventi a 
sostegno 
dell’agriturismo 

Rete 
disponibile 
per 
Navigazione 

 Km 106 106 124 124 124 124 124 124 ↔↔↔↔ 
 

Ufficio di 
Piano 
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Piste ciclabili 
Rete 
provinciale 

Km X X X X 393 471 510 n.p. ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! Servizio 
Urbanistica 

Partecipazione 
a fiere 

n° n.r. n.r. n.r. n.r. 28 34 33 31 ↔↔↔↔ 

Articoli 
Pubblicati 

n° X X X 23 38 253 690 802 ↔↔↔↔ 

  e delle attività 
correlate. 

Interventi di 
informazione e 
promozione 

Attività 
promozionali 

Contatti n° X X X 2.907 5.548 6.592 6.454 5.694 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 

 

Servizio 
Turismo, 
Sport, 
Attività 

produttive 
e Sviluppo 
locale 

Nota Indicatore 3 - Rete provinciale: Il dato relativo alla rete provinciale fornito nel 2007  fa riferimento al censimento effettuato all’inizio del 2008 e comprende tutte le piste ciclabili di cui circa il 25% 
in sede promiscua. I dati relativi ai comuni di Argenta, Cento e Ferrara sono aggiornati al 2006. i dati relativi all’estensione della rete ciclabile sul territorio provinciale sono in corso di elaborazione  

Nota Sub Indicatore “ Articoli Pubblicati”: Su stampa nazionale ed internazionale 
Nota Sub Indicatore “Contatti”: Totale richieste giunte agli uffici di informazione turistica prodotte da inserzioni su riviste per la promozione di prodotti turistici collegati alle risorse naturali 
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Funzioni della Provincia in materia di: RIFIUTI 

Competenze attribuite dalla normativa nazionale: 

√√√√√√√√√√√√    Controllo e verifica degli interventi di bonifica e del monitoraggio ad essi conseguenti 
√√√√√√√√√√√√    Controllo periodico sulle attività di gestione, intermediazione e commercio di rifiuti e accertamento delle violazioni 
√√√√√√√√√√√√    Organizzazione delle attività di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati sulla base di ambiti territoriali ottimali 

Competenze attribuite dalla normativa regionale: 

√√√√√√√√√√√√    Approvazione della realizzazione di nuovi impianti destinati all’attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti 
√√√√√√√√√√√√    Autorizzazione all’esercizio di attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla pianificazione e gestione dei rifiuti. L’attività all’interno dell’Ente è svolta dal Servizio Risorse Idriche e tutela 
ambientale. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 
⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la frazione residua  

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC    

� Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed incrementare il riuso e il riciclaggio 4.1 

� Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 4.2 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

666...111 Pianificazione La Provincia pianifica il sistema di gestione dei rifiuti attraverso gli indirizzi contenuti nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e nel 
Piano Provinciale di Gestione Rifiuti. 

666...222 Gestione Si rendicontano le azioni previste dal Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti e l’andamento dei principali indicatori. 

666...333 Monitoraggio e 
controllo 

Si rendicontano le attività di controllo effettuate. 

 
6.1 PIANIFICAZIONE 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la frazione 
residua 

AREA DI COMPETENZA 6: RIFIUTI 
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Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei 
dati 

Avvio della fase di 
revisione e 
aggiornamento del 
Piano Provinciale di 
Gestione dei Rifiuti 

4.1 

4.2 

Redazione documenti preparatori per l’aggiornamento 
Sviluppo e analisi scenari Tecnici Economici 
Predisposizione documenti da sottoporre all’approvazione del Consiglio Provinciale 
 

Avvio dell’attività di revisione 
 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambiental
e 

 

Azione ambientale ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

Ud
M 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Prevision
e 

Trend Fonte dei 
dati 

Avvio della fase di 
revisione e 
aggiornamento del 
Piano Provinciale di 
Gestione dei Rifiuti 

4.1 
4.2 

Attività 
dell’Osservatorio 
Rifiuti 

Report 
pubblicati 

 n° X X X 4 5 3 6 4 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambiental
e 

 

Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei 
dati 

Sottoscrizione dell’accordo provinciale per il recupero e il riutilizzo degli inerti Sottoscrizione dell’accordo  

Attuazione protocollo per gli acquisti verdi Attuazione protocollo 
 

Realizzare gli obiettivi di 
Piano previsti per l’anno 
2008 

4.1 

4.2 

Completamento progetto di sperimentazione dell’incremento della raccolta 
differenziata nel comune di Poggio Renatico 

Completamento progetto 
 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambiental
e 

Nota Indicatore “Sottoscrizione dell’accordo provinciale per il recupero e il riutilizzo degli inerti”: L’accordo è stato sottoscritto da Enti Locali e associazioni di categoria (totale n°26 adesioni fra 
Provincia - Comuni - Associazioni di categoria e professionali - Aziende di servizio pubblico ecc.)  

Nota Indicatore “Attuazione protocollo per gli acquisti verdi”: l’accordo è stato attuato attraverso azioni sviluppate dall'Ufficio Acquisti Provveditorato Provinciale inoltre la Provincia ha aderito alla 
Campagna “-100 Kg”  e ha sottoscritto protocolli per lo sviluppo della Raccolta Differenziata per i Gestori AUSL 

Nota Indicatore “Completamento progetto di sperimentazione dell’incremento della raccolta differenziata nel comune di Poggio Renatico”: nel 2008 è stato completato lo Studio 
implementazione sistemi di tracciabilità  

 
6.2 GESTIONE 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la frazione 
residua 
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Azione ambientale ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 

dati 

Ridurre la 
produzione pro-
capite di R.S.U 

4.1 

4.2 

Attività di gestione 
rifiuti 

Variazione % di 
produzione RU 
rispetto all’anno 
precedente 

 % +2.5 +2.3 +1.6 +4.6 +2.1 -1.3 -1.2 + 0,5 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

 

Azione ambientale ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Prevision
e Trend Fonte 

dei dati 

% di RD su RU 
prodotto 

 % 27.1 29.9 32.6 38.0 39.2 39 40.3 43,3 
Incrementare le 
percentuali di R.D. 
nonché quelle di 
recupero – riciclo 
di materia ed 
energia dai rifiuti 

4.1 

4.2 

Promuovere attività 
pubbliche o private 
per una gestione 
più sostenibile dei 
rifiuti % R.D. avviata 

al recupero 
 % 24.1 26.7 28.8 32.2 34.0 35.3 36.9 38,9 

↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambiental
e 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Discarica % 71 71 63 49 61 74 75 65 ↓↓↓↓ 

Inceneritore % 29 28 32 33 34 25 25 35 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
Rendere operativi 
gli interventi 
previsti dal PPGR 

4.1 

4.2 

Attività di 
autorizzazione alla 
realizzazione e 
gestione impianti di 
recupero, 
trattamento, 
smaltimento rifiuti 

Incidenza di 
utilizzo di 
ciascuna 
tecnologia di 
smaltimento sul 
totale dei rifiuti 
urbani smaltiti 

Meccanico 
biologico 

% 0 1 4 18 5 1 0 0 ↔↔↔↔ 

 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend 

Fonte 
dei 
dati 

Promuovere 
attività 
pubbliche e/o 
private per 
una gestione 
più 
sostenibile 
dei rifiuti 

4.1 

4.2 

Osservatorio 
Provinciale Rifiuti e 
Sportello Ecoidea® – 
Iniziative di 
educazione 
ambientale sul tema 
rifiuti 

Azioni di 
promozione attuate 

  X X X X 4 3 5 6 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizi
o 
Risorse 
Idriche 
e 
Tutela 
Ambien
tale 
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6.3 MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Ridurre la produzione di rifiuti, perseguire il riuso, il riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la frazione 
residua 

 
 

Azione ambientale ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Promuovere e 
sostenere attività di 
controllo in campo 
ambientale e in 
particolare di rifiuti 

4.1 

4.2 

Controllo in 
materia ambientale 
–  rifiuti 

Controlli 
effettuati su 
richiesta 
della 
Provincia 

 N° X X X X 10 9 10 n.p. ↔↔↔↔ ! 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

Nota Indicatore: Arpa sta ancora elaborando i dati, che saranno disponibili nei prossimi mesi 
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Bilancio Ambientale consuntivo 2008
Andamento della produzione di Rifiuti Solidi Urbani nella Provincia di Ferrara

2000 - 2008 (fonte O.P.R. Ferrara)
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Bilancio Ambientale Consuntivo 2008
Provincia di Ferrara -Raccolta differenziata 

Dati 2000 - 2008
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Fonte Osservatorio Provinciale Rifiuti di Ferrara 
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Bilancio Ambientale Consuntivo 2008
Percentuale di raccolta differenziata di rifiuti urbani 

Confronto con i dati regionali e nazionali 2001 - 2007

Ferrara

R.E.R.

Nord Italia

Italia

Ferrara 27,1 29,9 32,6 38 39,2 39 40,3

R.E.R. 24,7 26,5 28,1 29,7 31,4 33,4 33,4

Nord Italia 28,6 30,6 33,5 35,5 37,9 39,9 42,4

Italia 17,4 19,2 21,1 22,7 24,2 25,8 27,5

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

 
Fonte Osservatorio Provinciale Rifiuti di Ferrara 

Nota: i dati 2007 relativi alla raccolta differenziata di Nord Italia e Italia sono quelli definitivi inviati da ISPRA e risultano  leggermente diversi rispetto a 
quelli inseriti nel bilancio precedente.  
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Funzioni della Provincia in materia di: TRASPORTI E VIABILITA’ 

I principali riferimenti normativi sono: il D.Lgs. 422/97, L. 59/97 e D.Lgs. 112/98, L.R. 30/98 per quanto concerne il comparto del trasporto pubblico locale. Tale quadro legislativo 
prevede un ruolo rilevante della Provincia nelle funzioni amministrative, programmatorie e finanziarie. 

Tra le competenze della Provincia rientrano: 

√√√√√√√√√√√√    Programmazione della mobilità nel bacino provinciale 

√√√√√√√√√√√√    Trasporto pubblico locale su gomma 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo e gestione della viabilità e dei trasporti volti a sviluppare un Piano Provinciale che preveda l’adozione 
di misure di fluidificazione, di riduzione del traffico, nonché  l’utilizzo di mezzi meno inquinanti. L’attività è svolta in prevalenza dal Settore Pianificazione Territoriale, Mobilità ed 
Energia dal punto di vista della progettazione e del controllo dei servizi di trasporto da parte dell’AMI (Agenzia Mobilità e Impianti di Ferrara). 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante la pianificazione intersettoriale e, in particolare: 

••••••••••••    Ridurre la necessità di trasporto 

••••••••••••    Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato 

••••••••••••    Promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale   

 
 

Gli Ambiti di rendicontazione: 

777...111 Pianificazione della mobilità 
(secondo il criterio di mobilità sostenibile) 

Si rendiconta la redazione di piani dei trasporti e della mobilità. 

777...222 Gestione della mobilità 
(secondo il criterio di mobilità sostenibile) 

Si rendicontano gli interventi per fluidificare la viabilità e gli interventi finalizzati alla riduzione del fabbisogno di 
spostamento e dell’impatto sulla mobilità dei dipendenti dell’Amministrazione Provinciale. 

 
7.1 PIANIFICAZIONE DELLA MOBILITÀ (secondo il criterio di mobilità sostenibile) 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante la pianificazione intersettoriale e, in particolare: 
Ridurre la necessità di trasporto 
Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato 
Promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale 

 
 

COMPETENZA 7: TRASPORTI E VIABILITA’ 
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Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei dati 

Predisposizione del quadro conoscitivo sul tema della mobilità 
da inserire nel PTCP 

Completamento quadro conoscitivo 
 Pianificare la mobilità e i trasporti 

provinciali 6.4 
Avvio attività per la predisposizione quadro conoscitivo del  
Piano territoriale della viabilità extraurbana (PTVE) 

Avvio attività 
 

U.O.P.C. Mobilità 
e Energia 

 
7.2 GESTIONE DELLA MOBILITÀ (secondo il criterio di mobilità sostenibile) 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante la pianificazione intersettoriale e, in particolare: 
Ridurre la necessità di trasporto 
Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato 
Promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale 

 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

Ud
M 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Numero N° 1.672 1.606 1.633 1.682 1.566 1.490 1.539 1453 
 

Incidenti stradali in 
Provincia di Ferrara 

Indice di 
mortalità 

% 4.9 5.9 4.7 5.1 4.6 4.3 3.2 4,1 

? 

 

Servizio 
grandi 
infrastruttur
e 

Rotatorie in 
esercizio/intersezioni 

Classificate 
in base al 
tipo di 
strade 

N° X X X X 2 0 4 6* ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Viabilità 

Misure per  
rendere 
scorrevole la 
circolazione 
stradale, 
aumentare la 
sicurezza e 
ridurre 
l’impatto 
ambientale e 
sviluppare 
l’intermodalità 

6.4 
6.5 

Costruzione 
di rotatorie 

Promozione 
dello 
sviluppo e 
ampliamento 
dei 
collegamenti 
ciclabili 

Promozione 
dei 
parcheggi di 
interscambio 

Km rete ciclabile 
provinciale/km 
strade comunali e 
provinciali 

 % n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.p. ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! Servizio 
Urbanistica 
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Nota Indicatore” Nuove rotatorie”: Nell'ambito del Programma Annuale di Attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, nel 2004 sono stati approvati i progetti preliminari delle 
rotatorie previste nel programma di messa in sicurezza delle intersezioni con più alto rischio di incidentalità. 

Nell’ambito di tale programma la provincia ha realizzato tra il 2005 e il 2008 le seguenti rotatorie: 

√√√√√√√√√√√√    SP 68 (Massafiscaglia) 

√√√√√√√√√√√√    SP 38 – SP 47 (Argenta) 

√√√√√√√√√√√√    SP 69- SP 18 (Bondeno) 

√√√√√√√√√√√√    SP 68 – SP 60 (Codigoro) 

√√√√√√√√√√√√    SP 2 – Via Raffanello 

√√√√√√√√√√√√    SP 15 – SP 31 (Comacchio) 

√√√√√√√√√√√√    SP 2 (Copparo) 

√√√√√√√√√√√√    SP 27 CURVA DEL DIAVOLO (Goro)  

√√√√√√√√√√√√    SP 60 – SP 17 (Jolanda di Savoia ) 

√√√√√√√√√√√√    SP 8 SP 35 (Poggio Renatico) 

√√√√√√√√√√√√    SP 15 – SP 4 (Tresigallo) 

√√√√√√√√√√√√    Cispadana SP 66 – SP 50 

Nel 2008 la provincia ha contribuito finanziariamente alla realizzazione delle seguenti rotatorie: 

√√√√√√√√√√√√    SP 6 (Via Alberelli) realizzata dal Comune di Cento 

√√√√√√√√√√√√    Via Michelini – Via Eridano e Via Arginone – Via Schiavoni realizzate dal Comune di Ferrara 

Nota indicatore KM rete ciclabile provinciale/km strade comunali: E’ in corso l’aggiornamento i dati relativi alla  rete ciclabile e l’aggiornamento dello stato delle ciclabili suddivise per categorie. I 
dati saranno disponibili entro la fine del 2009. 

 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte 
dei dati 

Servizio 
extraurbano 

N°*1000 4.347. 4.450. 4.310 4.160 4.280 4.196 4.616 4.910 Passeggeri 
trasportati 
(vecchio 
indicatore) 

Servizio 
urbano 

N°*1000 8.444 8.470. 8.220 8.710. 8.830 8.139 8.052 8.446 

↔↔↔↔ 
 

Viaggi PTL 
anno Pro-
capite 

  n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 37.54* ↔↔↔↔ ! 
Mezzi a basse 
emissioni/ 
Parco mezzi 
TPL (%) 

 % n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 19 ↔↔↔↔ ! 

Numero N° n.r. n.r. 1 1 1 1 1 1 

Sviluppo della 
mobilità 
sostenibile 

6.1 

6.2 

6.3 

6.5 

Attuazione 
dell’accordo di 
programma sul 
trasporto 
pubblico e sulla 
mobilità 
sostenibile 

Acquisto di 
mezzi a bassa 
emissione TPL di 
linea 

Campagna 
informativa e di 
sensibilizzazione 

Contributi per lo 
sviluppo della 

Campagne 
informative 
effettuate Durata gg. n.r. n.r. 7 7 7 7 7 10 

↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

U.O.P.C. 
Mobilità 
e 
Energia 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte 
dei dati 

Rapporto tra 
km percorsi 
dai mezzi a 
basse 
emissioni e 
km totali  (%) 

 % X X X X X 10.23 9.57 13.96 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
extraurbano 

 X X 0,60 0,59 0,61 0,59 0.69* 0.73 
Passeggeri/km 
anno Servizio 

urbano 
 X X 3,12 3,28 3,32 2,93 3.00 3.24 

↔↔↔↔ 
 

Contributi 
erogati 

 € X X X X 1.100 7.500 9.620 800 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

  mobilità 
sostenibile 

Iniziative di 
mobility 
management 

Iniziative di 
m.m. attuate 

 n° X X X X X 6 9 10 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

 

Nota indicatore :Viaggi PTL anno Pro-capite: il calcolo viene fatto utilizzando il dato della popolazione residente al primo gennaio. 
Nota indicatore :Rapporto tra Km percorsi da mezzi a basse emissioni e Km Totali: sostituisce il “Rapporto tra km totali e km percorsi dai mezzi a basse emissioni”. Tale sostituzione è avvenuta su   
richiesta dell’ufficio perché ritenuto più significativo.    

Nota indicatore : Passeggeri km anno – servizio extraurbano” : è stato corretto il dato 2007  
Nota Indicatore “Contributi erogati”: Nel corso del 2008 sono state quantificate le economie relative al Piano triennale di tutela ambientale annualità 2001- 2002 e 2003 che verranno erogate nel 2009 
per i progetti proposti dai comuni anche sul tema mobilità sostenibile.  
Nota Indicatore “Iniziative di m.m. attuate”:  dato cumulativo  
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC Principali attività 
realizzate nel 2008 Indicatore Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte 
dei dati 

Rete idroviaria 
padano-veneta 

 km 106 106 124 124 124 124 124 124 ↔↔↔↔ 
 

Ufficio di 
Piano 

Integrazione 
delle reti e 
potenziamento 
della 
multimodalità 
per il trasporto 
delle merci 

6.3 
6.5 

 

Rete ferroviaria 
provinciale 

 km 150 150 165 165 165 165 165 165 ↔↔↔↔ 
 

U.O.P.C. 
Mobilità 
e 
Energia 
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In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla diffusione di una cultura ambientale. L’attività viene svolta dal Settore Agricoltura e Ambiente e dal Settore 
Politiche del lavoro e Formazione professionale. 
 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Favorire la coesione della società locale in trasformazione, dei territori e delle istituzioni anche attraverso il processo partecipativo di Agenda 21 Locale e 
le altre forme di coinvolgimento dei cittadini nella definizione delle scelte. 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere, attraverso una corretta informazione, l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi dell’ambiente 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC    

� Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 1.1 

� Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle amministrazioni comunali 1.2 

� Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 1.3 

� Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 1.4 

� Cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo 1.5 

� Rafforzare la Agenda 21 locale o altri processi locali di sostenibilità garantendo che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni locali 2.1 

� Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere e implementare buone prassi aziendali 8.2 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

888...111 Programmazione partecipata e 
condivisa 

Si rendicontano le attività e le iniziative di informazione attuate ai fini di aumentare il coinvolgimento dei cittadini nei processi di 
programmazione. 

888...222 Informazione ed educazione Si rendiconta l’attività di informazione e sensibilizzazione in campo ambientale. 

888...333   Formazione rivolta all’esterno Si rendiconta il coordinamento e la realizzazione di attività di educazione ambientale, le azioni di sensibilizzazione alle tematiche 
ambientali, e la gestione delle attività di sportello. 

AREA DI COMPETENZA 8: INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, FORMAZIONE, 
PARTECIPAZIONE 
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8.1 PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA E CONDIVISA 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Favorire la coesione della società locale in trasformazione, dei territori e delle istituzioni anche attraverso il processo 
partecipativo di Agenda 21 Locale e le altre forme di coinvolgimento dei cittadini nella definizione delle scelte 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Progetti realizzati 
connessi 
all’attuazione del 
PdA Agenda 21 
Locale 

 n° 5 10 7 6 4 9 8 11 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Sostenere 
l'azione 
dell'Agenda 21 
Locale 

1.1 
1.2 
1.3 
2.1 

Potenziamento e 
gestione Agenda 21 

Incontri dei tavoli 
di lavoro tematici 

 n° 6 11 7 8 7 5 10 11 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Politiche della 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Iniziative di 
programmazione/p
rogettazione 
partecipata 

 n° 3 10 12 6 5 19 13 12 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Promuovere 
attività di 
consultazione 
dei cittadini in 
applicazione 
della 
Convenzione 
di Aarhus 

1.1 
1.2 
1.3 
1.4 
2.1 

Iniziative di 
programmazione e 
progettazione 
partecipata 

Istruttorie 

pubbliche per 
progetti sottoposti 
a Procedura di 
Valutazione di 
Impatto 
Ambientale 

Istruttorie 
pubbliche 

 n° 0. 1 0 4 2 2 4 0 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Politiche 
della 
sostenibilità 
e 
Cooperazione 
internazional
e 

Nota indicatore iniziative di programmazione/progettazione partecipata: il numero delle iniziative è strettamente legata al numero di piani in corso di elaborazione ed aggiornamento 
Nota indicatore Istruttorie pubbliche: La provincia di Ferrara ha deciso di Fare l’istruttoria pubblica per la presentazione di ogni progetto sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale, anche se non 
prevista dalla normativa. Nel 2008 non sono stati presentati progetti.  

 
8.2 INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Promuovere, attraverso una corretta informazione, l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi 
dell’ambiente  
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Azione 
ambientale ACACACAC 

Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

 

Indicatore 
Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend 
Fonte dei 

dati 

Numeri 
pubblicati 

n° 8* 26 30 48 47 47 46 40 
Newsletter 
di Agenda 
21 Locale Iscritti al 

servizio di 
mailing-list 

n° X X X X 2.718 3.093 3.330 3.709 

↔↔↔↔↓↓↓↓ 
 

Pagine 
Viste 

n° 8.206* 26.438 34.175 30.188 32.240 22.407* 14.699* 15.677* Contatti del 
sito di 
Agenda 21 
Locale Visite n° 6.708* 21.304 22.576 22.643 23.749 16.127* 9.431* n.r. 

↔↔↔↔↓↓↓↓ 
 

Realizzazione 
una corretta 
informazione 
in campo 
ambientale e 
pubblicizzare 
eventi legati 
all’ambiente 
e al turismo 
sostenibile 

1.1 
1.2 

Redazione e 
diffusione 
della 
newsletter 
“A21News: 
notizie sulla 
sostenibilità” 
di Agenda 21 
Locale 

Organizzare 
seminari e 
convegni Seminari e 

convegni 
organizzati 

 n° 3 10 15 28 15 16 12 26 ↔↔↔↔↓↓↓↓ 
 

Servizio 
Politiche della 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

Nota indicatore “Newsletter di Agenda 21 Locale” – Dato 2001: il primo numero è stato pubblicato il 26 settembre 2001. Dato 2008: a pubblicazione della newsletter si è interrotta da novembre 
2008 a gennaio 2009 per permettere la creazione del nuovo portale tematico di Agenda 21. Considerato in ogni modo il trend positivo delle iscrizioni al servizio di mailing – list la valutazione rimane positiva 

 Nota indicatore “Contatti del Sito di Agenda 21 Locale”  La nuova struttura dei siti della Provincia ha reso necessario modificare l’indicatore al fine di avere valori confrontabile nel tempo. I sub 
indicatori “Accessi” e “Visitatori” sono stati sostituidi con: 

“Pagine viste” definito come il totale degli accessi alla Home Page del sito indipendentemente dalla apertura delle pagine interne 
“Visite”: definito come numero di sessioni avviate dai visitatori del sito 
Dato 2003: Il dato riguarda il periodo novembre-dicembre. Dato 2006: La differenza tra i dati 2005 2006 è dovuta alla nuova struttura del sito grazie alla quale non è più necessario accedere alla Home 
Page per consultare le informazioni inserite nelle pagine interne Dato 2007: Il dato riguarda il periodo gennaio-settembre. I dati relativi all’ultimo trimestre non sono disponibili a causa del passaggio al 
nuovo strumento per l’elaborazione delle statistiche del sito della Provincia Dato 2008: Il nuovo strumento di rilevazione statistica fornisce solo il numero di “Pagine viste” mentre non è disponibile il dato 
relativo alle visite che viene fornito solo come traffico totale del portale istituzionale 

 
8.3 FORMAZIONE RIVOLTA ALL’ESTERNO 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Promuovere, attraverso una corretta informazione, l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi 
dell’ambiente  

 
 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 
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Contatti dello 
Sportello 
Ecoidea® 

 n° X X 408 989 1.215 1.564 1.734 1.215 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Pagine 
Viste 

n° X X 1.242* 8.832 26.878 25.471 19.700* 13.869* 
Contatti del sito 
dello Sportello 
Ecoidea® 

Visite n° X X 747* 6.191 19.073 18.119 13.466* n.r. 

↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Realizzazione 
di attività di 
informazione, 
formazione 
educazione e 
orientamento 
in campo 
ambientale 

1.1 
1.2 

Sportello 
Ecoidea® 

Partecipazione 
e 
organizzazione 
progetti di 
informazione 
ambientale 

 Progetti legati 
ad INFEA 

 n° X 1 1 1 1 3 1 2 ↔↔↔↔↓↓↓↓ 
 

Servizio 
Politiche della 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

Nota indicatore “Contatti dello Sportello Ecoidea”: Per una parte del 2008 il servizio di apertura al pubblico dello Sportello a causa di una riorganizzazione del personale interno. 
Nota Indicatore “Contatti del sito dello Sportello Ecoidea®”: ”  La nuova struttura dei siti della Provincia ha reso necessario modificare l’indicatore al fine di avere valori confrontabile nel tempo. I sub 
indicatori “Accessi” e “Visitatori” sono stati sostituidi con: 

“Pagine viste” definito come il totale degli accessi alla Home Page del sito indipendentemente dalla apertura delle pagine interne 
“Visite”: definito come numero di sessioni avviate dai visitatori del sito 
Dato 2003: Il dato riguarda il periodo novembre-dicembre. Dato 2007: Il dato riguarda il periodo gennaio-settembre. I dati relativi all’ultimo trimestre non sono disponibili a causa del passaggio al nuovo 
strumento per l’elaborazione delle statistiche del sito della Provincia Dato 2008: Il nuovo strumento di rilevazione statistica fornisce solo il numero di “Pagine viste” mentre non è disponibile il dato relativo 
alle visite che viene fornito solo come traffico totale del portale istituzionale 
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In questa competenza sono rendicontate le attività interne all’Ente finalizzate alla riduzione l’impatto ambientale nello svolgimento delle proprie funzioni. L’attività è svolta 
principalmente dai settori “Agricoltura e Ambiente”, “Tecnico, Infrastrutture, Edilizia, Protezione Civile, Appalti e Gare, Patrimonio e Provveditorato”, “Tecnico, Infrastrutture, Edilizia 
scolastica, Protezione Civile”, “Risorse Umane, Servizi informatici, Affari Generali, Semplificazione”. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e all’utilizzo di fonti rinnovabili negli 
edifici dell’Ente 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere modalità di spostamento dei dipendenti a minor impatto ambientale 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC    

� Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 1.1 

� Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle amministrazioni comunali 1.2 

� Assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi decisionali urbani e che l’allocazione delle risorse sia basata su concreti 
criteri di sostenibilità 

2.4 

� Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 4.4 

� Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a prodotti eco-certificati e del commercio equo 
solidale 

4.5 

� Applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità 5.5 

� Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 6.2 

� Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 6.3 

� Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 6.5 

� Ridurre il nostro impatto ambientale a livello globale e promuovere il principio di giustizia ambientale 10.4 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

999...111 Sistemi di gestione ambientale Si rendicontano le attività dell’ente finalizzate all’ottenimento della registrazione EMAS, alla messa a regime della contabilità 
ambientale e all’integrazione dei due sistemi. 

999...222 Riduzione degli impatti interni Si rendicontano le attività finalizzate a ridurre l’impatto dell’Ente Provincia sull’ambiente. 

AREA DI COMPETENZA 9: GESTIONE AMBIENTALE INTERNA E ALTRI AMBITI 
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generati 

 
9.1 SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e 
all’utilizzo di fonti rinnovabili negli edifici dell’Ente 

 

Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2008 Fonte dei dati 

Promuovere sistemi di certificazione e 
ridurre l’impatto ambientale delle strutture 
di pertinenza dell’Ente. 

10.4 
Implementazione del sistema di gestione qualità e ambiente 
e richiesta di registrazione EMAS 

Registrazione EMAS della Provincia di 
Ferrara  

Servizio Politiche 
della sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

Nota indicatore “Implementazione del sistema di gestione qualità e ambiente e richiesta di registrazione EMAS” :La registrazione è stata ottenuta il 20 ottobre 2008. 

 

Azione ambientale ACACACAC Principali attività realizzate nel 2008 Obiettivo 2008 2007 Fonte dei dati 

Progetto di consolidamento della contabilità ambientale Avvio progetto 
 

Messa a regime della contabilità ambientale 2.4 

Progetto di diffusione della contabilità ambientale Avvio progetto  

Servizio Politiche 
della sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Promuovere il 
consumo 
sostenibile e 
la 
progettazione 
e costruzione 
sostenibile 

4.4 
4.5 

Inserire nei 
capitolati criteri 
ambientali 

Appalti di lavori 
contenenti  criteri 
ambientali 

 n° X X X X 0 2 3 4 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Appalti e 
gare 
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9.2 RIDUZIONE DEGLI IMPATTI INTERNI GENERATI 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale delle risorse e 
all’utilizzo di fonti rinnovabili negli edifici dell’Ente 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Promuovere modalità di spostamento dei dipendenti a minor impatto ambientale 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC    

Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 

dati 

ECI  2 Contributo 
locale al 
cambiamento 
climatico globale: 
Emissioni di CO2 
equivalente degli 
edifici provinciali:  

 Tonn X X X X 11.212 9.105 8.482 4.501* ↔↔↔↔↓↓↓↓ 
 

Edifici di 
proprietà 
provinciale: Tep 
consumati per il 
riscaldamento 

 TEP* X X X X 1874,32 1.488,21 1.400,96  1635,88 ↔↔↔↔↓↓↓↓ 
 

Edifici 
provinciali 

n° X X X X 4 5 6 6 
Edifici provinciali 
allacciati al 
teleriscaldamento Edifici 

scolastici 
n° X X X X 10 10 10 10 

↔↔↔↔ 
 

Edifici di 
proprietà 
provinciale:  
consumo 
energetico 

 Kwh/1000 X X X X 6.552 5.487 5.041 3.544 ↔↔↔↔↓↓↓↓ 
 

Edifici 
provinciali 

n° X X X X 1 1 1 1 
Edifici provinciali 
dotati di impianto 
fotovoltaico Edifici 

scolastici 
n° X X X X 2 2 3 11 

↔↔↔↔ 
 

Attuazione 
di 
interventi 
atti a 
favorire il 
risparmio 
energetico 
e la qualità 
ambientale 
negli edifici 
di 
proprietà 
provinciale 

5.5 

Ottimizzazione 
uso risorse 
energetiche 
negli edifici 
della Provincia 
di Ferrara 

Riduzione del 
consumo di 
risorse e degli 
impatti 
generati 

Edifici provinciali: 
energia CO2 free 
utilizzata 

 Kwh/1000 X X X X 34,67 34,83 34,55 3.544 ↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Manutenzione 
impianti e 
Sicurezza 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC    

Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Edifici 
provinciali 

n° X X X 0 0 0 2 4 ↔↔↔↔ 
   

Progetti attuati 

Edifici 
scolastici 

n° X X X 1 1 2 2 0 ↔↔↔↔ 

 

 

Nota Indicatore “ Contributo locale al cambiamento climatico globale”: vengono conteggiate le emissioni derivanti da consumi di energia elettrica e da riscaldamento degli edifici di proprietà 
provinciale. Nel 2008 i consumi di energia elettrica sono coperti da “energia verde” non prodotta attraverso la combustione di combustibili fossili e quindi senza emissione di CO2. 

Nota Indicatore “ Edifici di proprietà provinciale:  Tep consumati per il riscaldamento” L’unità di misura utilizzata è il T.E.P.: tonnellate di petrolio equivalenti che consente, mediante fattori di 
conversione di sommare i consumi da gasolio, metano e teleriscaldamento.  

Nota Indicatore ” Edifici allacciati al teleriscaldamento” : Dato cumulativo Tutti i fabbricati provinciali presenti in zone raggiunte dal teleriscaldamento sono stati regolarmente allacciati 
Nota Indicatore “ Edifici provinciali dotati di impianto fotovoltaico”: Gli impianti sono presenti sulla sede di Corso Isonzo 105/a, nell’ ITIS di via Pontegradella – Ferrar, nell’ ITIP di via Pacinotti – Ferrara e nell’ 
ITGS  di Codigoro,   L.Scientifico Roiti_Ferrara,   IPSIA Aleotti_Argenta,   IT Geometri Aleotti_Ferrara,   ITSA F.lli Navarra_Malborghetto,  ITI Carpeggiani Via Pontegradella_Ferrara,   Liceo Sociale Carducci 
V.Canapa_Ferrara, IPSIA via Canapa Ferrara e Liceo Ariosto Ferrara.  

Nota Indicatore “Edifici provinciali: energia CO2 free utilizzata”: La presenza di quattro impianti fotovoltaici, consente di produrre energia CO2 free. Attualmente la produzione è molto limitata ma va 
comunque sottolineata la forte valenza educativa della scelta di istallare due dei tre impianti sulle scuole. Dal 2008 la Provincia di Ferrara acquista dalla società Multiutility S.p.A. solo “energia verde”, vale a dire 
non prodotta attraverso la combustione di combustibili fossili e quindi senza emissione di CO2 

 

Azione 
ambientale 

AAAA
CCCC 

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Somme spese 
per l’acquisto di 
beni di consumo 
interno che 
rispondono a 
criteri di 
biosostenibilità:
% sul totale 

 % X X X X X 32.17 26.86 49,53 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Appalti di servizi 
e forniture con 
caratteristiche 
verdi 

 n° X X X X 1 1 3 10 ↔↔↔↔↑↑↑↑  

Servizio 
Economato 

Donazioni 
effettuate da 
parte della 
Provincia 

 n° X X X 33 0 58 0 64 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Pubblica 
istruzione 

Attuare 
una politica 
di riduzione 
dell’impatto 
ambientale 
dovuto 
all’utilizzo 
interno di 
beni di 
consumo 

4.4 
4.5 

Acquisti verdi: 
materiale di 
consumo 

Donazione arredi 
ad enti onlus 

Riduzione rifiuti 
mediante 
riciclaggio e 
raccolta 

differenziata 

Progetto di 
dematerializzazion

e documenti 
cartacei 

Altre misure 

Materiale 
riciclato % sul 
totale 

 % X X X X X 17.31 13.35 19,24 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Economato 
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Azione 
ambientale 

AAAA
CCCC 

Principali 
attività 

realizzate nel 
2008 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

   
Raccolta 
differenziata % 
sul totale 

 % X X X X X v. 
nota 

v. 
nota 

v. 
nota 

↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 
 

Nota Indicatore “ Somme spese per l’acquisto di beni di consumo che rispondono a criteri di biosostenibilità”:  Viene conteggiata la percentuale di spesa per il noleggio dei fotocopiatori e 
l'acquisto del materiale di pulizia biodegradabile rispetto al totale delle spese di  consumo interne (cancelleria, consumabili di informatica, materiale di pulizia uffici e noleggi fotocopiatori) 

Nota Indicatore: “Appalti di servizi e forniture con caratteristiche verdi”: negli anni 2005 e 2006 i capitolati riguardano l’acquisto di carta ad uso igienico( cata igienica e asciugamani). Nel 2007 
oltre al capitolato per la carta ad uso igienico è stata espletata la Gara per fornitura di materiali di consumo originali e rigenerati per stampanti, fotocopiatori e fax per i servizi della provincia. - Periodo dall’ 
1/1/2008 al 31/12/2008 e quella per Servizio di facchinaggio con flotta mezzi prevalentemente ecologica. 
Nel 2008 sono state conteggiate 4 adesioni a convenzioni CONSIP per noleggio fotocopiatrici, 4 adesioni convenzioni CONSIP/INTERCENT-ER per la fornitura di carta e cancelleria, arredi scolastici GPP, 
arredi ufficio in legno truciolare riciclato e 2 gare in economia per la fornitura di materiale igienico e materiale informatico di consumo. 

Nota Indicatore “ Materiale riciclato”: Vengono conteggiati gli acquisti di  carta riciclata per fotocopie, materiale cartaceo di cancelleria riciclato, materiale cartaceo di pulizia riciclato rispetto al totale 
delle spese di  consumo interne (cancelleria, consumabili di informatica, materiale di pulizia uffici e noleggi fotocopiatori) 

Nota Indicatore “Raccolta differenziata % sul totale” : In tutti gli uffici dell’Ente ci sono i contenitori per la raccolta differenziata, le operazioni di svuotamento dei cestini vengono comunque 
effettuate dividendo la carta dagli altri rifiuti 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC Principali attività 
realizzate nel 2008 Indicatore Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte 
dei dati 

Attività di 
formazione 
interna 
orientata alla 
sostenibilità 

1.1 
1.2 

Garantire formazione 
del personale 
dell’Ente 

Ore di 
formazione 
ambientale del 
personale 

 n° X X 112 112 188 304 307 1094 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Gestione 
risorse 
umane 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte 

dei dati 

Titoli di 
viaggio 
acquistati  

 n° X X X X X X 22 25 ↑↑↑↑ 
 

bici di servizio 
utilizzate 

 n° X X X X X X 55 45 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Incentivare la  
la mobilità 
sostenibile 
dei 
dipendenti 
provinciali 

6.2 
6.3 
6.5 

Incentivi per 
l’utilizzo del 
trasporto pubblico 
locale 

Sviluppo della 
mobilità cilclistica 

Riduzione degli 
spostamenti e dei 
consumi (n°, 

km percorsi 
per 
spostamenti di 
lavoro 

 km X X X X 62.000 n.r. n.r. n.r. ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

U.O.P.C. 
Mobilità 
e 
Energia 
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Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte 

dei dati 

  lunghezza e 
durata) 

Utilizzo di mezzi di 
trasporto più 
ecosostenibili 

Autovetture a 
basse 
emissioni 
dell’Ente 

 n° X X X X X X 11 11 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

 

Nota Indicatore “titoli di viaggio acquistati”: si tratta di abbonamenti al TPL 
Nota indicatore” bici di servizio utilizzate: il calo è dovuto a furti e dismissioni 
Nota Indicatore ” km percorsi per spostamenti di lavoro”: I dati sono stati raccolti tramite questionario: nel 2005 risultano 62.000 di cui 38.000 urbani e 24.000 extraurbani. Il questionario verrà 
riproposto nel 2009 
Nota Indicatore “Mezzi a basse emissioni dell’ente”: Su un totale di 70 autovetture presenti nel parco auto dell’Ente 
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In questa competenza vengono rendicontate: 

√√√√√√√√√√√√    Procedure relative a valutazioni ambientali e alla concessione di autorizzazioni integrate ambientali 

√√√√√√√√√√√√    Attività interne all’Ente, volte ad un miglioramento dell’efficienza e delle performance ambientale 

√√√√√√√√√√√√    Collaborazioni con altri Enti per la predisposizione di progetti di carattere internazionale 

L’attività viene svolta dai settori “Agricoltura e Ambiente”, “Tecnico, Infrastrutture, Edilizia, Protezione Civile, Appalti e Gare, Patrimonio e Provveditorato”, “Pianificazione 
Territoriale, Mobilità, Energia”. 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Produrre pareri afferenti progetti di rango provinciale e sovraprovinciale, che coinvolgano tutti gli uffici provinciali interessati e che tengano conto di tutti 
gli aspetti ambientali e delle valenze ambientali del territorio 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Cooperazione internazionale allo sviluppo: favorire l’accesso all’acqua potabile e sostenere la gestione ambientale nei paesi poveri 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Favorire lo sviluppo di processi di Agenda 21 e lo scambio di buone pratiche 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC    

� Sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende 8.3 

� Consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a problemi globali in collaborazione con altre autorità locali, 
comunità e ONG 

10.5 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

111000...111 Attività di 
valutazione/autorizzazione 
trasversali in termini di 
competenza 

Si rendicontano le attività, derivanti da competenze di legge (istruttorie Via, Screening o Aia) che, risultano trasversali in termini di 
competenza ai settori principali. 

111000...222 Cooperazione internazionale Si rendicontano le attività relative ai progetti di cooperazione internazionale in campo ambientale. 

AREA DI COMPETENZA 10: ALTRI IMPEGNI AMBIENTALI 



 

 71

10.1 ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE/AUTORIZZAZIONE TRASVERSALI IN TERMINI DI 
COMPETENZA 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Produrre pareri afferenti progetti di rango provinciale e sovraprovinciale che coinvolgano tutti gli uffici provinciali 
interessati e che tengano conto di tutti gli aspetti ambientali e delle valenze ambientali del territorio 

 

Azione 
ambientale 

ACACACAC 
Principali attività 
realizzate nel 

2008 
Indicatore Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Pratiche 
gestite 

n° X X X 24 24 32 45 34 
Progetti 
sottoposti a 
VIA, screening 
e scoping 

Pratiche 
concluse 

n° X X X 8 15 18 29 21 

↔↔↔↔ ! 

Piani sottoposti 
a verifica di 
assoggettabilità 
a V.A.S. * 

Pratiche 
concluse 

n° X X X X X X X 44 

Piani sottoposti 
a V.A.S. 

Pratiche 
concluse 

n° X X X X X X X 3 

↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

Progetti 
valutati in sede 
STIP 

 n° X X X 44 13 28 70 50 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Politiche per 
la 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

Individuare le 
misure di 
compensazione 
più adeguate per 
limitare e/o 
annullare 
l’impatto dei 
progetti 
presentati 

8.3 

Attività tecniche e 
consulenze relative 
a procedure di 
Valutazione di 
Impatto Ambientale 
(V.I.A.) 

Valutazione 
Ambientale di Piani 
e programmi 

Organizzazione e 
attività dello Staff 
tecnico per la 
valutazione degli 
impatti ambientali 
(STIP) 

Attività relative 
all’Autorizzazione 
Integrata 
Ambientale (A.I.A.) 

A.I.A.  su 
impianti 
esistenti 
rilasciate 

 n° X X X X X 1 5* 11 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Risorse 
Idriche e 
Tutela 
Ambientale 

La Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di piani e programmi  che possono avere un impatto significativo sull'ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente 
contribuendo all'integrazione di considerazioni ambientali nel processo di pianificazione affinché questo contribuisca alle condizioni per uno sviluppo sostenibile.  

Con la LR 9/08 è stata delegata alla Provincia la competenza alla Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi la cui approvazione spetta ai Comuni. 

Nota indicatore “Progetti valutati in sede STIP”: vengono valutati dallo Staff Tecnico per la Valutazione degli impatti ambientali tutti i progetti che richiedono valutazione congiunta per l’emissione di 
pareri 

Nota Indicatore “A.I.A.  su impianti esistenti rilasciate” :vengono conteggiate solo le Autorizzazioni Integrate Ambientali su impianti esistenti perché sono quelle che comportano un miglioramento 
delle condizioni ambientali degli impianti  Il dato 2007 è stato corretto 
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10.2 COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 

POLITICA AMBIENTALE: 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Cooperazione internazionale allo sviluppo: favorire l’accesso all’acqua potabile e sostenere la gestione ambientale nei 
paesi poveri 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Favorire lo sviluppo di processi di Agenda 21 e lo scambio di buone pratiche 
 

Azione 
ambientale ACACACAC 

Principali 
attività 
realizzate 
nel 2008 

 

Indicatore 
Sub 

indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Previsione Trend 
Fonte dei 

dati 

Numero n° X 4 13 12 12 5 11 9 

Importo € X 9.667 37.266 37.873 83.541 45.278 55.290 48.007 

Risorse 
mobilitate 

€ X 50.643 17.544 10.580 141.856 94.887 49.885 101.755 

Progetti di 
cooperazione in 
campo ambientale  

Risorse 
mobilitate: 
Valorizzato 

€ X 14.545 0 2.886 25.614 21.956 11.757 20.439 

↔↔↔↔ 
 

Cooperazione 
internazionale 
allo sviluppo 

10.5 

Progetti di 
sviluppo 
esterni al 
territorio 
provinciale 

Progetti di 
educazione 
alla pace 

% di risorse 
destinata alla 
cooperazione 
rispetto ai primi 
tre titoli delle 
entrate correnti 
del bilancio di 
previsione (art.19 
L. 68/93) 

 % X 0.061 0.105 0.125 0.214 0.157 0.189 0.131 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Politiche per 
la 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

Nota: : Al 31 12 2008 sono chiusi, cioè non sono previste ulteriori variazioni gli anni 2002, 2003, 2004 e 2005. Per gli anni successivi può esserci un aggiornamento determinato da variazioni in corso d’opera a 
seguito di economie sul preventivo. 

Nota al sub indicatore “risorse mobilitate”: sono le risorse che la Provincia ha attivato svolgendo il ruolo di capofila,  promuovendo e coordinando reti composte da enti locali, associazioni e imprese per la 
realizzazione di progetti. 

Nota al sub indicatore “risorse mobilitate- valorizzato”: è la quota parte, non cash, del valore “Risorse mobilitate”  
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Approfondimenti 
 

Linee di sviluppo e documento di indirizzo programmatico per gli interventi di cooperazione decentrata e di promozione di una cultura di pace. Obiettivi e Azioni 
La Provincia di Ferrara, in sintonia con quanto previsto dall’art.19 della L.68/93 e recepito dall’art.272 del D.Lgs. 267/2000, dal 2002 promuove attività di cooperazione internazionale nei paesi del Sud del 
mondo e di educazione alla pace sul proprio territorio, riservando particolare attenzione alle tematiche ambientali e, in particolare, all’acqua intesa come patrimonio comune dell’Umanità e diritto 
fondamentale, così come sancito dall’art. 5 dello Statuto. 

La Provincia riconosce, nelle attività di cooperazione internazionale, lo strumento che permette alle comunità locali di dare il proprio contributo alla sostenibilità su scala globale, toccando alcune 
problematiche direttamente previste dall’Agenda 21 come desertificazione, povertà, ruolo della donna, deforestazione, partecipazione, formazione e valorizzazione delle conoscenze locali. 

In sintonia con quanto definito a Rio nel 1992, articolato nell’Agenda 21 e recepito nel Piano d’Azione “Ambiente e futuro sostenibile” sul territorio provinciale è stato attivato il Tavolo Agenda 21 e 
Cooperazione decentrata che si riunisce regolarmente dal 2004, coinvolgendo società civile, enti locali, associazioni e ONG per la definizione di una politica condivisa in materia. 

Il primo documento definito dal Tavolo, che indica le linee di sviluppo delle attività di cooperazione internazionale e di educazione alla pace, è stato quello relativo al biennio 2004-2005, formulato in sintonia 
con gli strumenti legislativi nazionali e regionali. 

In tale documento sono stati definiti, per la prima volta, Obiettivi e relative Azioni per le attività di cooperazione ed educazione alla pace che la Provincia di Ferrara realizza in collaborazione con gli enti 
locali, le associazioni e le ONG del territorio. 

La metodologia partecipativa è stata confermata nel Documento di indirizzo programmatico per il triennio 2007-2009 “Interventi provinciali di cooperazione decentrata e di promozione di una cultura di 
pace”, approvato dal Tavolo e recepito con delibera C.P.nn.38/16021 dell’11.04.2007. 

Il documento triennale riconosce priorità agli interventi in ambito ambientale ed, in particolare, a quelli legati all’accesso all’acqua riconoscendolo diritto umano universale, inviolabile e inalienabile della 
persona. Sono privilegiati i progetti finalizzati a favorirne l’accesso nei paesi sofferenti di penuria di acqua potabile, a promuovere una gestione partecipata e democratica, a favorire la risoluzione dei conflitti 
legati alla gestione delle risorse idriche. Il documento, inoltre, riconosce la precedenza a quegli interventi che promuovono metodologie di lavoro che favoriscano la partecipazione dei beneficiari e l’avvio di 
processi di autodeterminazione e di autogoverno, finalizzati anche a garantire la sostenibilità degli interventi. 

In coerenza con quanto definito nel documento triennale la Provincia di Ferrara nel 2008 ha promosso e partecipato a 11 progetti di educazione alla pace, di cui 3 a carattere ambientale, e a 8 progetti di 
cooperazione decentrata, di cui 6 a carattere ambientale.  

Le aree di intervento sono state Chiapas, Ecuador, Libano, Mauritania, Somalia, Zimbabwe, Algeria, Sri Lanka. Cipro e Uruguay sono state aree nelle quali si è lavorato a livello progettuale ma senza impiego 
di risorse economiche .  

I principali progetti a cui Provincia lavora sono i seguenti: 

√√√√√√√√√√√√    Raccolta differenziata e riciclaggio dei rifiuti: una strategia di difesa dell’ambiente e di promozione della produttività locale” presso la wilaya di Smara, campi rifugiati sahrawi in Algeria 

√√√√√√√√√√√√    Tsunami economic relief” per la ricostruzione post tsunami in Sri Lanka e la realizzazione di water tanks per la raccolta di acqua piovana per uso domestico 

√√√√√√√√√√√√    Attenuazione dell’impatto ambientale delle discariche municipali nella regione di Marjeyoun” in Libano 

√√√√√√√√√√√√    “Avvio di un processo di Agenda 21 per lo sviluppo economico dell’area di Charqueada e Cebollati” in Uruguay. 

Tramite il Bando 2008 sono inoltre stati realizzati interventi per la fornitura di acqua potabile alle popolazioni di Zimbabwe, Somalia ed Ecuador. 

Dall’istituzione di un’apposita Azione dedicata alla cooperazione decentrata e all’educazione alla pace, nel 2002, al 2008 e cioè in sette anni di attività la Provincia di Ferrara ha impegnato proprie 
risorse per € 644.054,08 e mobilitato risorse esterne pari a € 648.262,88 per un totale di € 1.292.316,96. Per risorse mobilitate si intende le risorse che la Provincia di Ferrara ha attivato 
svolgendo il ruolo di capofila, quindi quando ha promosso e coordinato reti composte da enti locali, associazioni/ong e imprese. In totale i progetti di cooperazione decentrata ed educazione alla 
pace fino ad ora realizzati sono 160, alcuni a carattere pluriennale.  
Le Aree di intervento nel Sud del mondo sono state 28. In Europa: Bosnia Erzegovina, Bulgaria, Cipro, Moldova, Romania, Serbia Montenegro. In Medio Oriente: Libano, Kurdistan, Iraq, Palestina. In 
Africa: Algeria-campi rifugiati sahrawi, Cameroun, Kenya, Mauritania, Somalia, Sudan, Zimbabwe. In Asia: India, Sri Lanka, Vietnam. In America Latina: Brasile, Cile, Chiapas-Messico, Colombia, Costa Rica, 
Ecuador, Perù, Uruguay. 
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Riepilogo delle tendenze 
 

Area di Competenza    !* Non rilevati/ 
Non pervenuti 

Totale per 
competenza 

1 Ambiente naturale 10 5 2 2 0 19 

2 Risorse idriche 2 2 1 1 2 8 

3 Atmosfera, Energia, 
Elettromagnetismo 3 2 3 4 1 13 

4 Territorio e uso del suolo 10 3 0 4 2 19 

5 Attività produttive 14 3 4 3 1 25 

6 Rifiuti 7 1 1 0 1 10 

7 Trasporti e viabilità 9 2 2 2 1 16 

8 Informazione, educazione, 
formazione e partecipazione 6 2 2 0 0 10 

9 Gestione ambientale interna 15 2 2 2 0 21 

10 Altri impegni ambientali 2 1 1 2 0 6 

 Totale 78 23 18 20 8 147 

* L’impossibilità di fornire una valutazione può dipendere dai seguenti fattori: 
1. Indicatore monitorato per la prima volta 

2. Indicatore le cui dinamiche non dipendono dalle politiche dell’Ente, come ad esempio il rilascio di autorizzazioni 

3. Mancanza dei dati per l’anno in corso 

4. L’incremento o diminuzione hanno valenze sia positive che negative, come ad esempio le sanzioni comminate per infrazioni che possono implicare sia un 
maggior controllo del territorio che un aumento delle infrazioni. 
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Conti monetari  
 

Vengono riportate le spese ambientali, riclassificate utilizzando i criteri del metodo C.L.E.A.R., sostenute dall’Ente nell’anno 2008, suddivise per area di 
competenza e il confronto tra i dati a preventivo, i dati comprensivi degli assestamenti avvenuti nel corso del 2008 e le somme effettivamente impegnate. 

La tabella 1 presenta il confronto tra  la previsione di spesa “ambientale” per ciascuna area di competenza, il valore attuale e ciò che è stato effettivamente 
impegnato. 

La tabella 2 elenca le spese d’investimento che hanno valenza ambientale  finanziate con fondi esterni effettuate dalla Provincia nel 2008. 

Il GRAFICO 1: presenta il confronto tra le somme stanziate a preventivo, il valore attuale e gli impegni suddivisi per competenza nell’anno 2008. 

Il GRAFICO 2: presenta il confronto tra le somme a stanziate a preventivo, suddivise per competenza negli anni 2004/2008. 

Il GRAFICO 3: presenta il confronto tra le somme impegnate, suddivise per competenza, negli anni 2004/2008. 

Tabella 1 

Area di Competenza Spesa totale prevista Valore Attuale Impegnato 

1 Ambiente naturale 1.645.091 1.936.450 1.716.40 

2 Risorse idriche 258.377 216.562 213.263 

3 Atmosfera, Energia, Elettromagnetismo 827.121 873.544 861.799 

4 Territorio e uso del suolo 314.993 355.794 349.406 

5 Attività produttive 1.966.095 2.228.401 1.265.232 

6 Rifiuti 142.451 171.514 162.457 

7 Trasporti e viabilità 653.563 717.174 237.736 

8 Informazione, educazione, formazione e partecipazione 154.858 190.312 188.021 

9 Gestione ambientale interna 909.828 978.137 968.326 

10 Altri impegni ambientali 300.533 311.977 288.737 

 Totale 7.172.911 7.979.865 6.251.127 
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Tabella 2: Anno 2008- Spese di investimento finanziate su progetto  

Area di Competenza Spesa totale impegnata Fonte di finanziamento Progetto 

8 Informazione, educazione, 
formazione e partecipazione 340.000 Ministero trasporti e 

infrastrutture “Il territorio nei territori di snodo” 

 Totale 340.000   
 

Note 

Progetto “Il territorio Nei Territori di Snodo”: si propone di creare le condizioni per il miglior inserimento delle nuove infrastrutture di interesse nazionale programmate nel territorio ferrarese e nel 
“territorio di Snodo” compreso tra le piattaforme nazionali “Romagnola” e “Venera orientale”. Nel’ambito del Progetto verranno definiti i contenuti delle intese interistitzionali necessarie a condividere il 
Progetto di Territorio con le amministrazioni interessate e con i possibili partners privati. 
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Area di 
Competenza    ! Non rilevati 

A
m
b
ie
n
te
 

N
a
tu
ra
le
 

√√  Interventi effettuati dai coadiutori 

√√  Approvazione Piano Faunistico 
Venatorio Provinciale 

√√  Alberi e arbusti messi a dimora 

√√  Aree di corridoio create 

√√  Potenziamento sistema di 
rilevamento variabili ambientali 
Sacca di Goro: Avvio progetto 

√√  Estensione rete di monitoraggio 
automatico acque di transizione 
alle valli di Comacchio: Avvio 
progetto 

√√  Grandi alberi 

√√  Animali ricoverati 

√√  Sacca di Goro: ore con saturazione 
di ossigeno disciolto in acqua 
superiore al 30% 

√√  Attività promozionali 

√√  Oasi di protezione vigenti 

√√  Canali tutelati ai fini della pesca 

√√  Somme spese per la gestione ittica 

√√  Somme spese per la gestione delle 
aree protette 

√√  Superficie aree protette 

 

√√  Somme spese per attività di 
vigilanza 

√√  Interventi di forestazione 

 

√√  Esami di abilitazione venatoria 

√√  Sanzioni comminate 

 

 

R
is
o
rs
e
 

id
ri
ch
e
 

√√  Qualità servizio fognario 
depurativo  

√√  Modello idrodinamico Bacino 
Burana Volano Messa a punto del 
modello 

 

√√  Qualità ambientale acque 
superficiali: SACA 

√√  Qualità ambientale acque 
superficiali: SECA 

 

√√  Piano di tutela e risanamento della 
qualità dell’aria: definizione degli 
obiettivi a livello provinciale e dei 
conseguenti interventi di 
risanamento 

√√  Autorizzazioni relative alla 
disciplina degli scarichi ex D.Lgs 
152/99 

√√  Opere fatte dagli enti gestori 

√√  Giornate di funzionamento della 
rete 

 

A
tm

o
sf
e
ra
, 

e
n
e
rg
ia
, 

e
le
tt
ro
m
a
g
n
e
ti
s

m
o
 

√√  Piano di tutela e risanamento della 
qualità dell’aria: approvazione 

√√  Revisione del sistema di 
Monitoraggio: inizio attività  

√√  PM10: n° di superamenti 

 

√√  Attività di sensibilizzazionerelative 
alla qualità dell’aria 

√√  Controlli di misura dei camini 

 

√√  Piano energetico Provinciale: 
conclusione della fase di 
concertazione 

√√  Piano per la localizzazione per 
l’emittenza radiotelevisiva: 
Approvazione 

√√  Controllo del recepimento da parte 
dei comuni di prescrizioni e 
indirizzi contenuti nel P.L.E.R.T.  

 

√√  Autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera 

√√  Controlli utenze private 

√√  Linee elettriche: Autorizzazioni 

√√  Consumi energetici della Provincia 
di Ferrara 

√√  ECI 5:Giornate di buona qualità 
dell’aria 
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Area di 
Competenza    ! Non rilevati 

T
e
rr
it
o
ri
o
 e
 u
so
 d
e
l 
su
o
lo
 

√√  Individuazione dei corridoi 
ecologici: approvazione variante 
specifica 

√√  Incremento  dotazione ambientale 
e aumento della percorribilità 
ambientale delle aree urbanizzate: 
redazione progetto  

√√  Cave dimesse e recuperate  

√√  Redazione Piano stralcio incendi 
boschivi 

√√  Redazione Piano stralcio Rischio 
industriale, idraulico e sismico 

√√  Censimento degli elementi esposti 
a rischio 

√√  Incendi 

√√  Giorni di avvistamento 

√√  Banche dati gestite 

√√  Giorni di avvistamento 

 

√√  Cave attive gestite 

√√  Corsi di formazione A.I.A.B  

√√  Carte tematiche realizzate 

 

 √√  Interventi di protezione civile 
realizzati 

√√  Aree soggette a bonifica 

√√  Pratiche attive presso l’ufficio 
Bonifiche 

√√  Pratiche di bonifica concluse 

√√  Aree individuate come 
potenzialmente occupabili da 
infrastrutture e urbanizzazioni 

√√  % di materiali inerti provenienti da 
attività di recupero 
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Area di 
Competenza    ! Non rilevati 

A
tt
iv
it
à
 p
ro
d
u
tt
iv
e
 

√√  Elaborazione Piano Pesca 

√√  Imprese giovani createsi nel 
settore agricolo 

√√  Aziende integrate 

√√  Piani di investimento finanziati 
(Piano per la competitività) 

√√  Colture a basso impatto  

√√  Progetti di divulgazione realizzati  

√√  Riconoscimenti DOP e IGP 

√√  Sviluppo di attività di 
programmazione PSL Asse 3- 
conclusione attività di 
concertazione 

√√  Sviluppo di attività di 
programmazione PSL Asse 4- 
conclusione attività di 
concertazione 

√√  Riqualificazione del Polo Chimico: 
conclusione dell’attività di 
concertazione 

√√  Registrazioni EMAS 

√√  Certificazioni UNI EN ISO 14001 

√√  Presenze turistiche 

√√  Imprese agrituristiche  

√√  Superficie di terreno rimboschito 

√√  Rete disponibile per la navigazione 

Attività realizzate per valorizzare il 
turismo ambientale 
 

√√  Aziende biologiche 

√√  Imprese coinvolte L.R.25/2000 

√√  Eventi promozionali di prodotti 
tipici realizzati 

√√  Partecipazione a fiere 

 

√√  Progetti finanziati 

√√  Sostegno a progetti di 
diversificazione 

√√  Risarcimento danni da fauna non 
cacciabile 

 

 

√√  Piste ciclabili 

 
R
if
iu
ti
 

√√  Revisione del Piano – avvio attività 

√√  Incidenza di utilizzo di ciascuna 
tecnologia di smaltimento sul 
totale dei rifiuti urbani 

√√  Accordo provinciale per il recupero 
e riutilizzo degli inerti: 
sottoscrizione accordo 

√√  Protocollo acquisti verdi: 
attuazione 

√√  Progetto si sperimentazione 
dell’incremento della raccolta 
differenziata nel Comune di Poggio 
Renatico: completamento 

√√  R.D. su R.U. prodotto 

√√  Azioni di promozione attuate 

√√  Report pubblicati √√  Andamento della produzione di 
R.U. rispetto all’anno precedente 

 

 √√  Controlli effettuati su richiesta 
della Provincia 
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Area di 
Competenza    ! Non rilevati 

T
ra
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o
rt
i 
e
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ia
b
il
it
à
 

√√  P.T.C.P. quadro conoscitivo sul 
tema della mobilità: 
completamento 

√√  Piano del traffico viabilità 
extraurbana: avvio attività 

√√  Incidenti stradali: numero 

√√  Rotatorie in esercizio 

√√  Passeggeri trasportati 

√√  Campagne informative effettuate 

√√  Rapporto tra km percorsi dalla 
veicoli a bassa emissione e km 
totali 

√√  Passeggeri/km/anno 

√√  Iniziative di mobility management 
attuate 

√√  Rete disponibile per la navigazione 

√√  Rete ferroviaria 

 

√√  Incidenti stradali: indice di 
mortalità 

√√  Contributi erogati  

 

√√  Viaggi TPL anno Pro capite 

√√  Mezzi a basse emissioni/parco 
auto mezzi TPL 

 

√√  Km rete ciclabile provinciale/km 
strade comunali e provinciali 

 

In
fo
rm

a
zi
o
n
e
, 

e
d
u
ca
zi
o
n
e
, 

fo
rm

a
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o
n
e
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p
a
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e
ci
p
a
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o
n
e
 √√  Progetti realizzati connessi al 

Piano d’azione di A21L 

√√  Incontri dei tavoli di lavoro 
tematici di A21L 

√√  Seminari e convegni organizzati 

√√  Newsletters di A21L 

√√  Progetti legati al bando INFEA  

√√  Contatti del sito A21L 

 

√√  Iniziative di 
programmazione/progettazione 
partecipata 

√√  Istruttorie pubbliche 

√√  Contatti dello Sportello Ecoidea 

√√  Contatti del sito Sportello Ecoidea 
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Area di 
Competenza    ! Non rilevati 
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n
ta
le
 i
n
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√√  Registrazione EMAS della Provincia 
di Ferrara 

√√  Progetti di Consolidamento della 
Contabilità ambientale 

√√  Progetto di diffusione della 
contabilità ambientale 

√√  Appalti di lavori contenenti  criteri 
ambientali 

√√  ECI  2 Contributo locale al 
cambiamento climatico globale: 
Edifici Provinciali: Emissioni di CO2 
equivalente 

√√  Edifici provinciali allacciati al 
teleriscaldamento 

√√  Edifici di proprietà provinciale: 
energia Co2 free utilizzata 

√√  Edifici di proprietà provinciale: 
consumo energetico 

√√  Edifici provinciali provvisti di 
impianti fotovoltaici 

√√  Somme spese per l’acquisto di 
beni di consumo che rispondono a 
criteri di biosostenibilità 

√√  Appalti di servizi e forniture con 
caratteristiche verdi 

√√  Donazioni effettuate dalla 
Provincia di Ferrara 

√√  Materiale riciclato/materiale totale 

√√  Ore di formazione in materia 
ambientale del personale 

√√  Incentivi all’uso dei mezzi pubblici: 
titoli di viaggio acquistati 

√√  Progetti atti a favorire il risparmio 
energetico e la qualità ambientale 

√√  Autovetture a basse emissioni del 
parco auto 

√√  Edifici di proprietà provinciale:  
Tep utilizzati per il  riscaldamento 

√√  Bici di servizio utiilizzate 

 

√√  Km percorsi per spostamenti di 
lavoro 

√√  Raccolta differenziata/raccolta 
totale 

 

 

 
A
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e
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n
i 
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m
b
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n
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√√  Progetti di cooperazione in campo  
ambientali 

√√  Autorizzazioni ambientali integrate 
rilasciate su impianti esistenti 

√√  Progetti valutati in sede S.T.I.P √√  % destinata alla cooperazione 
rispetto ai primi tre titoli delle 
entrate 

 

√√  Progetti sottoposti a V.I.A.,  
screening e scoping 

√√  Piani sottoposti a verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica 
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Area di 
Competenza    ! Non rilevati 

T
o
ta
le
 

78 23 18 20 8 

 



 

 86

Gli Aalborg Commitments 
 

Il bilancio ambientale consuntivo 2008 è il quarto  redatto dalla Provincia di Ferrara.  

Buona parte degli indicatori contiene dati relativi al periodo 2000- 2008. Riteniamo quindi che i dati siano sufficienti ad impostare una 
prima valutazione di quanto è stato fatto per ottemperare, per quanto attiene la parte ambientale, agli impegni contenuti dalla Carta di 
Aalborg, sottoscritta dalla Provincia nel 2005. 

Tali impegni riguardano temi sia ambientali che sociali e sono stati pensati principalmente per le Città, risultano quindi perlomeno in 
alcune parti, più attinenti all’attività di un Comune che a quella di una Provincia.  

In questi anni i bilanci ambientali hanno sempre riportato le Azioni ambientali classificate anche sulla base degli obiettivi stabiliti dagli 
Impegni di Aalborg. Al fine di rendere conto dei risultati raggiunti si è scelto di associare ad ogni impegno gli indicatori ritenuti 
maggiormente significativi tra quelli contenuti nel bilancio ambientale e di riportare la tendenza rilevata in questi anni  

Le tabelle che seguono riportano gli Aalborg Commitments  
Per ogni impegno vengono riportati: 

√√√    I sottoimpegni 
√√√    Le principali azioni inserite nei bilanci ambientali degli anni 2004 – 2008 
√√√    L’area di competenza del bilancio ambientale in cui sono inserite 
√√√    L’indicatore di riferimento 
√√√    La tendenza rilevata  
 

I dati numerici relativi agli indicatori, sono riportati nel bilancio ambientale consuntivo 2008 cui questo schema è allegato. 
La maggior parte degli indicatori erano già inseriti a bilancio e sono stati monitorati anche negli anni scorsi. 
Sono stati inseriti alcuni indicatori che possiamo definire “di scenario”, come ad esempio i dati sugli incidenti stradali e quelli relativi ai 
corpi idrici superficiali rilevanti,  perché ritenuti importanti al fine di inquadrare le problematiche su cui intervenire. 
La rendicontazione riguarda otto dei dieci impegni sottoscritti, perché gli impegni 7 . AZIONE  LOCALE PER LA SALUTE e 9 . EQUITÀ E GIUSTIZIA 
SOCIALE afferiscono a tematiche che non sono di competenza di questo Assessorato e non vengono monitorate con la contabilità 
ambientale. 
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Impegno Azione ambientale AdC Indicatori Ud
M Tendenza 

Impegno 1   

1.1 Sviluppare ulteriormente la nostra 
visione comune e a lungo termine per una 
città sostenibile 

888   
Incontri dei tavoli di 
lavoro tematici N° 

 

1.2 Incrementare la partecipazione e la 
capacità di sviluppo sostenibile nelle 
comunità locali e nelle amministrazioni 
comunali 

888   Istruttorie pubbliche N° 

 

1.3 Invitare tutti i settori della società 
locale a partecipare attivamente ai processi 
decisionali 

1.4 Rendere le nostre decisioni chiare 
motivate e trasparenti 

1
. G

o
ve
rn
an
ce
 

1.5 Cooperare concretamente con i 
confinanti, le altre città e le altre sfere di 
governo 

Sostenere l'azione dell'Agenda 21 locale 

Promuovere attività di consultazione dei cittadini in applicazione 
della Convenzione di Aarhus: 

••  Conferenze stampa periodiche sulle principali attività degli 
Assessorati ambiente e Pianificazione Territoriale 

••  Istruttorie pubbliche per la presentazione delle opere 
sottoposte a V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale) 

Progetti di pianificazione partecipata 

Promozione della partecipazione dei cittadini alla predispostone 
dei Piani realizzati dalla Provincia e, in particolare : 

••  Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria, 

••  Piano Energetico 

••  Piano di localizzazione dell’Emittenza Radiotelevisiva 

Attività di formazione interna orientata alla sostenibilità 

Promuovere accordi volontari su temi ambientali 

Realizzare attività di informazione, formazione ed orientamento 
in campo ambientale 

888   
n. iniziative di 
programmazione/proget
tazione partecipata 

N° 
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Impegno Azione ambientale AdC Indicatori Ud
M Tendenza  

Impegno 2   

2.1 Rafforzare l’agenda 21 locale o altri 
processi locali di sostenibilità,garantendo 
che abbiano un ruolo centrale nelle 
amministrazioni locali 888   

n° incontri dei tavoli di 
lavoro tematici  N° 

 

2.2 Elaborare una gestione integrata per la 
sostenibilità, basata sul principio di 
precauzione e in linea con la Strategia 
Tematica Urbana dell’UE in corso di 
elaborazione 

111000   
n° progetti valutati in 
sede STIP N° 

 

2.3 Fissare obiettivi e tempi certi 
nell’ambito degli Aalborg Commitments e 
prevedere ed attuare una revisione 
periodica degli Aalborg Commitments 

2.4 Assicurare che le tematiche della 
sostenibilità siano al centro dei processi 
decisionali urbani e che l’allocazione delle 
risorse sia basata su concreti criteri di 
sostenibilità 
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2.5 Cooperare con la Campagna delle Città 
europee Sostenibili e i suoi network per 
monitorare i progressi nel conseguimento 
dei nostri obiettivi di sostenibilità 

Sostenere l'azione dell'Agenda 21 locale 

Promuovere attività di consultazione dei cittadini in applicazione 
della Convenzione di Aarhus: 

••  Conferenze stampa periodiche sulle principali attività degli 
Assessorati ambiente e Pianificazione Territoriale 

••  Istruttorie pubbliche per la presentazione delle opere 
sottoposte a V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale) 

Messa a regime della contabilità ambientale 

 

111000   
AIA rilasciate su 
impianti esistenti N° 

 



 

 89

 

Impegno Azione ambientale AdC Indicatori UdM Tendenza 

Impegno 3   

   
Consumi di energia 
elettrica nel territorio 
provinciale 

 

 

999   
Edifici provinciali: 
Energia consumata kWh 

 

3.1 Ridurre il consumo di energia primaria 
e incrementare la quota di energie 
rinnovabili e pulite 

Pianificare il consumo energetico secondo criteri di sostenibilità 

Promuovere l’uso di fonti energetiche rinnovabili e ridurre il 
consumo energetico. 

999   
Edifici provinciali: 
energia CO2 free 
utilizzata  

kwh 

 

222   

Corpi idrici 
significativi 
superficiali censiti per 
classe di Qualità 

N° ! 
3.2 Migliorare la qualità dell’acqua e 
utilizzarla in modo più efficiente 

Pianificare l'uso e verificare lo stato delle risorse idriche 
garantendone il controllo e il risanamento 

Realizzare attività che favoriscano il monitoraggio del territorio 
provinciale 

Attività relative alla bonifica dei siti inquinati 222   
Qualità del servizio 
fognario depurativo % 

 

111 
Estensione aree 
protette della rete 
Natura 2000 

Ha 
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3.3 Promuovere e incrementare la 
biodiversità mantenendo al meglio ed 
estendendo riserve naturali e spazi verdi 

Monitorare e controllare lo stato della fauna selvatica (esclusa 
quella ittica) 

Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 

Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca nelle 
acque interne 

Gestire, tutelare e valorizzare gli habitat, le oasi di protezione 
della fauna e le zone protette della Provincia 

Favorire la conservazione degli spazi naturali e la tutela della 
biodiversità nel paesaggio rurale 

Promuovere interventi di forestazione di iniziativa pubblica e 
privata 

Realizzazione rete ecologica provinciale 

111   Superficie boscata  Ha 
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3.4 Migliorare la qualità del suolo, 
preservare i terreni ecologicamente 
produttivi e promuovere l’agricoltura e la 
forestazione sostenibile 

Sostenere la diffusione delle colture a basso impatto ambientale 
e le le imprese operanti sul mercato agricolo che effettuino 
l’attività secondo criteri di sostenibilità 

Valorizzazione delle produzioni agro-alimentari e ittiche tipiche 
e/o tradizionali 

555   
Estensione Aziende 
biologiche Ha 

 

333 
Giornate di buona 
qualità dell’Aria:  N° ! 

333 
PM10 N° di 
superamenti N° 

 

 

3.5 migliorare la qualità dell’aria 

Predisporre un piano di risanamento dell’aria 

Monitorare la qualità dell’aria 

Attività di sensibilizzazione sulla qualità dell’aria 

Realizzare attività che favoriscano il monitoraggio del territorio 
provinciale 

999 
Edifici Provinciali:  
tonnellate di CO2 
emessa 

Tonn. 
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Impegno Azione ambientale AdC Indicatori UdM Tendenza  

Impegno 4   

4.1 Prevenire e ridurre la produzione di 
rifiuti ed incrementare il riuso e il riciclaggio 666   

Variazione Produzione di 
R.U. rispetto all’anno 
precedente 

% 

 

4.2 Gestire e trattare i rifiuti secondo le 
migliori prassi standard 666   

% di R.D. su R.U. 
prodotti % 

 

4.3 Evitare i consumi superflui e migliorare 
l’efficienza energetica 666   R.D. avviata al recupero % 

 

4.4 Ricorrere a procedure di appalto 
sostenibili 999 

Appalti di servizi e 
forniture con 
caratteristiche verdi  

N° 
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4.5 Promuovere attivamente una 
produzione e un consumo sostenibili, con 
particolare riferimento a prodotti eco-
certificati e del commercio equo-solidale 

Piano Provinciale di gestione dei rifiuti 

Avvio della fase di revisione e aggiornamento del Piano 
provinciale di gestione dei rifiuti  

Rendere operativi gli interventi previsti dal PPGR 

Ridurre la produzione pro-capite di R.S.U 

Incrementare le percentuali di R.D. nonché quelle di recupero – 
riciclo di materia ed energia dai rifiuti 

Promuovere attività pubbliche e/o private per una gestione più 
sostenibile dei rifiuti 

Promuovere e sostenere attività di controllo in campo 
ambientale e in particolare di rifiuti 

Pianificare il consumo energetico secondo criteri di sostenibilità 

Promuovere l’uso di fonti energetiche rinnovabili e ridurre il 
consumo energetico. 

Controllare il buon funzionamento degli impianti termici  sia 
dell?Ente che privati 

Attuare una politica di riduzione dell’impatto ambientale dovuto 
all’utilizzo interno di beni di consumo 

Promuovere il consumo sostenibile e la progettazione e 
costruzione sostenibile 

999 
Appalti di lavori 
contenenti  criteri 
ambientali  

N° 
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Impegno Azione ambientale AdC Indicatori Ud
M Tendenza  

Impegno 5   

5.1 Rivitalizzare e riqualificare aree 
abbandonate o svantaggiate 555   

Rete provinciale Piste 
ciclabili Km 

 
5.2 Prevenire una espansione urbana 
incontrollata, ottenendo densità urbane 
appropriate e dando precedenza alla 
riqualificazione del patrimonio edilizio 
esistente 

5.3 Assicurare una miscela di 
destinazioni d’uso, con buon equilibrio di 
uffici, abitazioni e servizi, dando la priorità 
all’uso residenziale nei certi città 

555   Imprese agrituristiche N° 

 

444   
Aree soggette a 
procedura di bonifica ha ! 

5.4 Garantire una adeguata tutela, 
restauro, uso/riuso del nostro patrimonio 
culturale urbano 
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5.5 Applicare i principi per una 
progettazione e una costruzione sostenibili, 
promuovendo progetti architettonici e 
tecnologie edilizie di alta qualità 

Miglioramento delle infrastrutture rurali 

Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli obiettivi 
specifici dei vari piani di settore 

Promuovere il turismo ambientale e culturale della Provincia 

Attuazione di interventi atti a favorire il risparmio energetico e la 
qualità ambientale negli edifici di proprietà provinciale 

Attuare i programmi di sviluppo di edilizia scolastica secondo 
principi biosostenibili 

999 
Edifici provinciali 
provvisti di impianti 
fotovoltaici  

N° 
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Impegno Azione ambientale AdC Indicatori Ud
M Tendenza  

Impegno 6   

777   Incidenti stradali N° 

 

6.1 Ridurre la necessità del trasporto 
motorizzato privato e promuovere 
alternative valide e accessibili 

777   Indice mortalità % 

 
6.2 Incrementare la quota di spostamenti 
effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o 
in bicicletta 

777   
Trasporto pubblico: 
Passeggeri/km anno % 

 
6.3 Promuovere il passaggio a veicoli con 
basse emissioni di scarico 

777   

Trasporto pubblico: 
Rapporto tra km totali e 
km percorsi dai mezzi a 
basse emissioni 

% 

 
6.4 Sviluppare un piano di mobilità urbana 
integrato e sostenibile 6
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6.5 Ridurre l’impatto del trasporto 
sull’ambiente e la salute pubblica 

Pianificare la mobilità e i trasporti provinciali 

Attuare misure per  fluidificare il traffico, aumentare la sicurezza 
e ridurre l’impatto ambientale 

Incentivare l’uso di mezzi e sistemi meno inquinanti. 

Sviluppare della mobilità sostenibile 

Incentivare la mobilità sostenibile dei dipendenti provinciali 

Miglioramento e consolidamento della viabilità rurale. 

 

777 
Piste ciclabili rete 
provinciale 

Km 

 



 

 94

 

Impegno Azione ambientale AdC Indicatori Ud
M Tendenza  

Impegno 8   

8.1 Adottare misure per stimolare ed 
incentivare l’occupazione locale e lo 
sviluppo di nuove attività 444   

Aree industriali coperte 
(sistemi di gestione) % 

 

8.2 Cooperare con le attività commerciali 
locali per promuovere ed implementare 
buone prassi aziendali 555   Aziende biologiche N° 

 

8.3 Sviluppare ed implementare principi di 
sostenibilità per la localizzazione delle 
aziende 555   Aziende registrate EMAS N° 

 
 

8.4 Incoraggiare la commercializzazione di 
prodotti locali e regionali di alta qualità 

555 
Aziende certificate UNI 
EN ISO 14001 

N° 
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8.5 Promuovere un turismo locale 
sostenibile 

Sostenere le imprese della pesca e della l’acquacoltura che 
effettuino l’attività secondo criteri di sostenibilità 

Sostenere la diffusione delle colture a basso impatto ambientale 
e le imprese operanti sul mercato agricolo che effettuino l’attività 
secondo criteri di sostenibilità 

Valorizzazione  delle produzioni agro-alimentari e ittiche tipiche 
e/o tradizionali 

Prevenire e mitigare i danni provocati dalla fauna selvatica alle 
coltivazioni agricole 

Individuare le misure di compensazione più adeguate per 
limitare e/o annullare l’impatto dei progetti presentati  

Misure diverse di attuazione del Piano Regionale di Sviluppo 
Rurale 2000-2006 riferite in particolare a: Asse 2 “Ambiente” e 
asse 3 “sviluppo locale” 

Riiqualificare l’offerta turistica mediante la promozione del 
patrimonio ambientale e il rilancio del turismo ambientale e 
culturale 

Favorire l’adozione di certificazioni ambientali da parte di aziende 
del territorio 

Realizzare una corretta informazione in campo ambientale e 
pubblicizzare eventi legati all’ambiente e al turismo sostenibile 

555   Attività promozionali  N° 

 

. 
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Impegno Azione ambientale AdC Indicatori Ud
M 

Tendenza  

Impegno 10   

10.1 Sviluppare ed applicare strategie 
integrate per la riduzione dei cambiamenti 
climatici e adoperarsi per raggiungere un 
livello sostenibile di emissioni di gas serra 

10.2 Considerare il ruolo centrale nella 
protezione del clima nei settori dell’energia, 
dei trasporti, degli appalti, dei rifiuti, 
dell’agricoltura e della forestazione 

999   

ECI  2 Contributo locale 
al cambiamento climatico 
globale: 

Provincia di Ferrara: 
Emissioni di CO2 
equivalente * 

 

 

10.3 Diffondere la consapevolezza delle 
cause e delle probabili conseguenze dei 
cambiamenti climatici e integrare azioni di 
prevenzione nelle nostre strategie di 
protezione del clima 

10.4 Ridurre il nostro impatto ambientale a 
livello globale e promuovere il principio di 
giustizia ambientale 
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10.5 Consolidare la cooperazione 
internazionale tra le città e sviluppare 
risposte locali a problemi globali in 
collaborazione con altre autorità locali, 
comunità e ONG 

Promuovere sistemi di certificazione ambientale e ridurre 
l’impatto delle strutture di pertinenza dell’Ente 

Cooperazione internazionale 

111000 
% di risorse destinata 
alla cooperazione rispetto 
ai primi tre titoli della 
spesa (art.19 L. 68/93) 

N° 

 

Commento 
Indicatore “Contributo locale al cambiamento climatico globale”: vengono conteggiate le emissioni derivanti da consumi di energia elettrica e da riscaldamento degli edifici di proprietà provinciale 

 


